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Dopo la grandine, l’allu-
vione. Il 2020, purtroppo,
sarà un anno che non po-
tremo dimenticare: e non
solo per il Covid-19.

Una campagna risicola
che stava arrivando a con-
clusione è stata funestata
da due drammatici eventi
meteorologici di gravissima
entità. Già giovedì 24 set-
tembre una grandinata di
straordinaria violenza si è
a b b a t t u t a  p e r  c i r c a
mezz’ora a l
confine tra le
province di Pa-
via e Novara
sgranando le
piante di riso
pronte per la
mietitura. E
poi l’a l l uv i o n e ,
d  i  s a  s  t  r  o s  a  ,
che tra vener-
dì 2 e sabato 3
ottobre ha colpito diverse
aree risicole di Piemonte e
Lo m b a r d i a .

Il presidente dell’En t e
Nazionale Risi, Paolo Carrà,
dopo l’incontro avvenuto lu-
nedì 5 ottobre con il gover-
natore del Piemonte Cirio in
occasione dei sopralluoghi
nel Vercellese, ha immedia-
tamente inviato una nota
agli assessori all’Ag r i c o l tu r a
di Regione Piemonte, Mar-
co Protopapa, e di Regione
Lombardia, Fabio Rolfi, per
sensibilizzarli sui danni pro-
vocati dagli eventi alluvio-
nali. «L’acqua, arrivata con
forza nei campi, ha deter-
minato forti allettamenti del
riso che non potrà essere
raccolto - ha segnalato Carrà
- mentre per quello non al-
lettato ma totalmente som-
merso dall’onda di piena, è
prevedibile un notevole de-
prezzamento della qualità
che si ripercuoterà sul col-
locamento finale. Anche la
rete irrigua ha subito forti
danni: il suo ripristino è fon-
damentale non solo per la
futura coltivazione, ma an-
che per continuare a svol-
gere quella funzione di re-

gimazione delle acque in ec-
cesso, che è di interesse
p u b b l i c o ».

Ha ribadito questi concet-
ti in due successivi incontri
personali: il 9 ottobre, pres-
so la sede della Regione
Piemonte, dove Carrà, ac-
compagnato dalle associa-
zioni di categoria agricola e
irrigua, ha incontrato l’a s-
sessore Protopapa accom-
pagnato dall'assessore
all’Ambiente Matteo Marna-

ti e dallo staff
del  settore
tecnico del-
l 'Ass e ss or a-
to alle Infra-
s t  r u t t u r  e ,
Opere pubbli-
che, Difesa
d e l  s u o l o ,
Protezione ci-
vile; il giorno
dopo, il presi-

dente dell’Ente Nazionale
Risi, unitamente al consi-
gliere dell’Ente Stefano
Greppi, ha accompagnato
l ’ assessore  lombardo
all’Agricoltura per fargli toc-
care con mano i danni pro-
vocati dall’alluvione, prima
sono stati a visitare alcuni
campi nella zona di Palestro
e poi, insieme a presidenti e
direttori delle associazioni

Sul foglio contenente il vo-
stro indirizzo troverete il mo-
dello di denuncia da presentare
entro il 10 novembre 2020 a
norma della legge istitutiva
dell’Ente Nazionale Risi e della
normativa dell’Unione europea
vigente.

La presentazione della de-
nuncia di produzione dopo il 10
novembre comporterà l’e s c l u-
sione dall’Albo dei risicoltori che
hanno aderito al sistema di trac-
ciabilità varietale del riso “c l a s-
si co” e, conseguentemente,
verrà tolta d’ufficio l’indicazione

“c l a s s i c o” a tutte le varietà di-
chiarate come tali.

Si ricorda che ai sensi del
D.M. 18 luglio 2018 tutti i pro-
duttori di risone biologico sono
obbligati a dichiarare le pro-
duzioni distinte tra convenzio-
nali, biologiche e in conversione
ad agricoltura biologica, nonché

il proprio Organismo di Con-
trollo.

La compilazione della denun-
cia di produzione potrà avve-
nire:

• attraverso la vostra ca-
sella PEC, a cui è stato inviato
uno specifico messaggio

• via internet attraverso lo

sportello virtuale dell’Ente Na-
zionale Risi.

L’invio della denuncia di pro-
duzione potrà essere effettuato
con una delle seguenti mo-
dalit à:

• consegna o spedizione a
una delle Sezioni Provinciali
dell’Ente Nazionale Risi

• trasmissione via fax al Cen-
tro Operativo di Vercelli al nu-
mero 0161/213209

• invio, tramite posta elet-
tronica, a richieste@enterisi.it

• invio, tramite posta elet-
tronica certificata, a cen-
t r o . o p e r a t i vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t

Nel caso in cui si intenda
dichiarare varietà a “c l a s s i c o”, la
denuncia non potrà essere pre-
sentata per posta elettronica
ordinaria.

Non verranno inviate ul-
teriori comunicazioni postali

AVVISO PER I RISICOLTORI

Questo numero contiene il modello per la denuncia di produzione del risone raccolto
nella campagna in corso. Il modello di comunicazione di fine vendita è scaricabile dal sito,

oltre che essere disponibile presso le Sezioni Provinciali dell’Ente

Risaie distrutteRisaie distrutte
t

Prima la grandinata del 24 settembre, poi l’alluvione
di inizio ottobre. L’Ente Nazionale Risi ha subito

sollecitato l’intervento delle due Regioni coinvolte,
Piemonte e Lombardia, e del ministro Bellanova

Est Sesia e Ovest Sesia, so-
no andati a visionare le le-
sioni al ponte canale del Ca-
nale Cavour, che per il 60%
fornisce acqua alla Lomel-
lina.

Inoltre, Carrà ha subito

scritto e incontrato la Mi-
nistra delle Politiche agrico-
le, Teresa Bellanova, per in-
formarla dei danni subiti,
«dalla presenza di materiale
alluvionale che ha ricoperto
la coltivazione, ad alletta-

menti delle piante di riso a
causa della forza dell’acqua,
il che ne impedirà la raccol-
ta». Ha insistito soprattutto
sui danni «alla rete irrigua
che è stata in alcuni tratti
totalmente compromessa.
Estrema preoccupazione -
ha scritto Carrà - vi è per il
“ponte canale” del Canale
Cavour sul fiume Cervo che
ha subito un collasso strut-
turale a causa del materiale
alluvionale trasportato dalla
piena che si è abbattuto sul-
la struttura. Inoltre, si regi-
strano danni anche alla rete

irrigua del Consorzio di Bo-
nifica della Baraggia anche
se non è ancora possibile
q u a n t i f i c a r l i ».

La Ministra Bellanova ha
chiesto che le venga fornito
un dossier sui danni provo-
cati dall'alluvione agli agri-
coltori e non appena sarà
dichiarato lo stato di cala-
mità, sosterrà le istanze
present ate.

Carrà ha chiesto anche un
immediato intervento in ac-
cordo con la Ministra delle
Infrastrutture Paola De Mi-
cheli e il Capo del Diparti-
mento della Protezione Ci-
vile, Angelo Borrelli, «affin-
ché in via prioritaria e ur-
gente vengano disposte ini-
ziative finanziarie e opera-
tive che consentano il risar-
cimento dei danni agli agri-
coltori e ai Consorzi di poter
iniziare da subito la ripara-
zione dei danni agevolando
anche, nel rispetto delle nor-
me di legge, gli iter buro-
cratici conseguenti».

Sopra, alcune immagini dei dan-
ni provocati dall’alluvione che ha
colpito Piemonte e Lombardia
tra il 2 e il 3 ottobre scorsi. Si
sono registrati allagamenti delle
risaie e allettamenti del riso. Sot-
to, a sinistra, l’incontro del pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, con l’a s s e s s o re
all’Agricoltura Marco Protopapa;
a destra, la visita nei campi in-
torno a Palestro insieme all’as-
sessore all’Agricoltura di Regione
Lombardia, Fabio Rolfi

t
Tra i problemi più gravi,

le lesioni subite
dal ponte canale

del Canale Cavour,
che per il 60% fornisce
acqua alla Lomellina

E’ urgente un intervento del Governo per quel
che riguarda la rete irrigua che, in alcuni tratti,

è stata totalmente compromessa
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CONTROLLO FUNGHI Abbiamo fatto il punto sull’esperienza decennale del bollettino di segnalazione del rischio, ormai da intendersi come un vero e proprio Sistema di Supporto alle Decisioni

Il monitoraggio brusone delle risaie piemontesi è la strada giusta
Consente agli agricoltori di prendere decisioni cautelative e protettive per il riso razionalizzando gli interventi di difesa fitosanitaria

Simone Silvestri

L’ormai lontano mese di
settembre 2008 sarà certa-
mente rimasto nella memo-
ria di una buona parte dei
risicoltori piemontesi che, in
quegli anni abituati a colti-
vazioni non necessariamen-
te bisognose di rigorose pra-
tiche di lotta al brusone, si
trovarono all’improvviso a
cercare di arginare pesanti
attacchi della malattia in fase
di stagione quasi conclusa.
Proprio quell’av venimento
fu stimolo per dare vita a un
sistema di sorveglianza am-
bientale in grado di segna-
lare in tempo reale e con
differenziazione territoriale
la possibilità di infezione del
riso da parte del pericoloso
fungo Pyricularia oryzae.

In questo decennio, il bol-
lettino di segnalazione del
rischio da brusone divulgato
in Piemonte si è ampliato, è
stato variamente supportato
e ha raggiunto una ben pre-
cisa struttura organizzativa e
operativa. Il bollettino è ora
da intendersi come un vero
e proprio Sistema di Sup-
porto alle Decisioni, poiché
per l’appunto “support a”
l’agricoltore a prendere de-
cisioni cautelative e protet-
tive per il riso nei confronti
del brusone razionalizzando
gli interventi di difesa fito-
sanitaria così come previsto
dal Piano di Azione Nazio-
nale sull’uso dei prodotti fi-
tosanitari di cui al D. Lgs
22/01/2014. I risicoltori pie-
montesi hanno imparato a
conoscere il sistema e sono
ormai consapevoli di poter
distinguere in tempo reale la
severità del rischio di infe-
zione, per evitare di subire
passivamente o di ritardare il
controllo di questa impattan-
te avversità.

Il progetto che ha dato
origine al bollettino in questi
ultimi anni è stato in costan-

te e profonda evoluzione,
soprattutto in termini di ri-
cerca e perfezionamento
metodologico. Questo pro-
cesso si è reso necessario
alla luce delle nuove eviden-
ze scientifiche relative al bru-
sone, sia direttamente re-
gistrate nel corso dei mo-
nitoraggi che provenienti da
studi internazionali. I cam-
biamenti meteorologici sta-
gionali a cui stiamo assisten-
do negli ultimi anni, sempre
più drastici e repentini, pos-
sono da un lato alterare i
meccanismi di difesa e il me-
tabolismo delle piante di ri-
so, dall’altro alterare i ritmi di
sviluppo e propagazione di
questo fungo patogeno.

Lo studio della campagna
2020

L’attività è stata resa pos-
sibile grazie alla stipula
dell’accordo istituzionale tra
Regione Piemonte ed Ente
Nazionale Risi dal titolo “Ap -

plicazione e validazione in
campo di strumenti di sup-
porto alle decisioni per la
protezione del riso da Pyri -
cularia oryzae in Piemonte”.
Lo studio, inoltre, vede la
collaborazione della Fonda-
zione Agraria Novarese che
mette a disposizione il mi-
croscopio per le analisi e i
captaspore per il territorio
novarese mentre quelli in-
stallati nel territorio vercel-
lese vengono messi a di-
sposizione dalla Provincia di
Vercelli e da Andrea Vecco.
Inoltre, quest’anno lo studio
ha potuto usufruire del sup-
porto della Lanzoni srl di Bo-
logna per l’assistenza alle
strument azioni.

Soprattutto nel corso di
questa campagna risicola
che sta per concludersi, il
bollettino del rischio brusone
si è caratterizzato per essere
sempre più un mix di rac-
colta, analisi e studio di dati
ambientali, epidemiologici e

biologici.
Come avvenne nel 2019,

anche quest’anno già nel
mese di giugno il meteo è
risultato in più giornate fa-
vorevole al risveglio ambien-
tale del fungo patogeno. In-
fatti, sin dall’inizio del mo-
nitoraggio sono state riscon-
trate spore, con valori di ae-
rodispersione notevolmen-
te differenti nei 6 areali di
campionamento infettivo
(maggiori riscontri a Olce-
nengo, e San Giacomo Ver-
cellese, minori a Cameriano
e Terdobbiate). Questa si-
tuazione di disomogenea
pressione infettiva ha carat-
terizzato quasi tutta la sta-
gione, con poche eccezioni
concentrate in alcune sin-
gole giornate di fine luglio -
inizio agosto, in cui si è re-
gistrato un loro sensibile in-
cremento sull’intero territo-
rio regionale.

Proprio questa forte va-
riabilità del dato biologico
(con vari focolai improvvisi
divenuti origine di inaspet-
tate elevate concentrazioni
di spore potenzialmente pe-
ricolose), in unione alla forte
instabilità meteorologica, è
stata causa di bollettini con
prolungata segnalazione di
un generale medio-elevato
rischio. Soprattutto dal 16 lu-
glio in poi, il messaggio di-
vulgato ai risicoltori è stato
quindi quello di mantenere
un costante alto livello di
cautela e di attenzione nei
confronti dei propri campi.

Le rilevazioni
Osservando i grafici, ri-

portati come esemplificativi

di quanto rilevato in Piemon-
te, è possibile ottenere
u n’immediata visione della
notevole distribuzione del
fungo patogeno nell’aria so-
vrastante le risaie.

Ad esempio, le postazioni
novaresi di Nibbia e Terdob-
biate (grafici 1 e 2) sono sta-
te sottoposte alle più elevate
pressioni infettive in giorna-
te differenti e soprattutto
con diseguale continuità.
Particolarmente critiche so-
no risultate le ultime forti
oscillazioni di spore (rispet-
tivamente dell’8/9 agosto e
dell’11/12 agosto), potenzial-
mente più pericolose perché
verificabili su risi già in fase
di  avanzata
m a tu r a z i o n e .

Il grafico 3
permette di
fo c a l  i z z a r e
l ’a tte nz i  on e
su quanto re-
gistrato, sem-
pre a livello di
s  p  o r  e  ,
nell’areale di
Trino, notoriamente critico a
causa delle sue peculiari
condizioni di eccezional-
mente limitata ventilazione
ed elevata umidità. Dal 23
luglio al 6 agosto decine di
questi propaguli sono stati
presenti nell’aria delle risaie
e, poiché in quelle giornate
anche i dati ambientali erano
favorevoli all’infezione, il bol-
lettino è risultato particolar-
mente severo, con continue
indicazioni di livello di rischio
pari a grado 2 e 3.

Viceversa, nel medesimo
arco temporale, il bollettino
riguardante l’areale di Ca-

meriano è risultato meno se-
vero, con indicazioni di livello
di rischio principalmente pari
a rischio 1. Il grafico 6 ne
riassume le motivazioni, ul-
teriormente rafforzate da in-
dicazioni di condizioni am-
bientali poco favorevoli all’in -
fe z i o n e .

I dati climatici
I dati climatici 2020 rac-

colti nelle stazioni meteo-
rologiche della Regione Pie-
monte (Trino, Stroppiana,
Buronzo, Sozzago, Granozzo
con Monticelli e Casalbel-
trame) hanno rappresentato
un andamento molto parti-
colare.

C o m e  è
possibile ve-
dere dal grafi-
co delle tem-
perature, che
rappresenta i
dati medi di
tutte le stazio-
ni meteorolo-
giche, in molti
casi la tempe-

ratura massima ha superato
i 30 gradi e in due giorni a
fine luglio ha superato ad-
dirittura i 35 gradi che sono
considerati una soglia critica
sia per lo sviluppo del riso
che per la fecondazione dei
suoi fiori, le spighette, con
rischio elevato di danno da
caldo (heat stress) per le va-
rietà in fioritura in quel mo-
mento.

L’escursione termica ele-
vata ha portato anche a un
numero elevato di giorni con
temperatura inferiore ai 18
gradi che comportano sia ri-
schi per il riso in stadio di 
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1.Principali incrementi di spore a Nibbia
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2. Principali incrementi di spore a Terdobbiate
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t
I risicoltori piemontesi

hanno imparato
a distinguere in tempo

reale la severità
del rischio di infezione
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esperienza decennale del bollettino di segnalazione del rischio, ormai da intendersi come un vero e proprio Sistema di Supporto alle Decisioni

Il monitoraggio brusone delle risaie piemontesi è la strada giusta
Consente agli agricoltori di prendere decisioni cautelative e protettive per il riso razionalizzando gli interventi di difesa fitosanitaria

Data di pubblicazione 
del bollettino 

Trino V.se 
(VC) 

Olcenengo 
(VC) 

S. Giacomo V.se 
(VC) 

Cameriano 
(NO) 

Nibbia 
(NO) 

Terdobbiate  
(NO) 

15 giugno 0 0 0 0 0 0 
18 giugno 0 0 0 0 0 0 
22 giugno 0 0 0 0 0 0 
25 giugno 0 0 0 0 0 0 
29 giugno 0 0 0 0 0 0 
2 luglio 0 0 0 0 0 0 
6 luglio 1 1 1 0 1 0 
9 luglio 1 1 1 1 1 0 
13 luglio 1 1 1 1 1 0 
16 luglio 2 2 0 1 2 0 
20 luglio 2 2 1 1 2 1 
23 luglio 2 2 1 1 2 1 
27 luglio 2 2 1 1 2 1 
30 luglio 3 2 1 1 2 2 
3 agosto 3 3 2 2 2 2 
6 agosto 2 3 3 2 3 3 
10 agosto 2 3 2 2 3 3 
13 agosto 2 2 2 2 3 2 
17 agosto 2 2 1 2 2 2 

 

Valori di rischio brusone - bollettini della campagna 2020

micro-sporogenesi con la
devitalizzazione del granulo
pollinico e sterilità da freddo
che per il brusone con bloc-
co dell’infezione. Nel perio-
do da metà luglio a metà
agosto, in media 12 giorni
hanno avuto temperatura in-
feriore a 18 gradi e ben 2
giorni inferiore addirittura a
15 gradi. Ciò corrisponde ri-
spettivamente al 38% e al
6% dei giorni considerati:
una percentuale importante
considerando che corrispon-
de esattamente al periodo di
fioritura di tutti i risi italiani.

Durante il periodo di stu-
dio, l’escursione termica
giornaliera è stata in media
di 13,1 gradi, un valore suf-
ficiente a causare scompen-
si metabolici alla pianta del
riso con forte produzione di
carboidrati fotosintetici di
giorno e scarso smaltimento
di notte proprio in conco-
mitanza con il periodo di in-
fezione del patogeno. A ciò
si sono aggiunti alcuni pe-
riodi piovosi culminati nelle
giornate del 24 luglio (media
di 20,5 mm con valori va-
riabili da 0 a 28,8 mm ri-
spettivamente a Buronzo e
Casalbeltrame), del 3 agosto
(media di 3,5 mm con valori
variabili da 0 a 8,4 mm ri-
spettivamente a Buronzo e a
Trino) e del 13 agosto (media

di 7,0 mm con valori variabili
da 0,2 mm a Granozzo a 27,4
mm a Trino). Queste pre-
cipitazioni hanno interrotto
le giornate calde caratteriz-
zate da bassa umidità
dell’aria che avrebbero reso
difficile l’i n fe z i o n e .

In conclusione, l’escursio -
ne  te rm ica
p a  r t i  c o l  a r-
mente eleva-
ta, con punte
di circa 17 gra-
di unita a fe-
nomeni piovo-
si cadenzati a
distanza di cir-
ca 10 giorni
nel periodo di
maggior sensibilità del riso,
ha portato anche nei casi di
scarsa presenza di brusone
fogliare ad attacchi di mal del
collo.

Il rischio di infezione
I dati medi della simula-

zione presentati nel grafico
ben rappresentano la situa-
zione previsionale dell’est a-
te appena trascorsa. Una ca-
rica sporologica sempre pre-
sente in tutto il mese di luglio
(anche nel precedente mese
di giugno non presentato in
grafico) ha fornito la base per
le pericolose epidemie di fi-
ne luglio e inizio agosto. I
dati delle singole località

hanno fatto registrare il va-
lore 3 per molti bollettini con
chiaro riferimento per i pro-
duttori ad intervenire con
prodotti fungicidi. Purtroppo
chi non è intervenuto per
tempo ha dovuto constata-
re, soprattutto per le varietà
più sensibili, attacchi di mal
del collo. Particolarmente
grave l’ultimo picco di in-
fezione segnalato proprio il
17 agosto, alla conclusione
del progetto. In quell’epoca i
primi trattamenti, fatti molti
giorni prima, stavano termi-
nando il loro effetto lascian-
do scoperta la coltura che ha
subìto danni tardivi di mal del
collo e di mal dei rachidi delle
p a n n o c ch i e .

Le osservazioni dei tec-
nici dell’Ente Nazionale Risi
e degli agricoltori negli areali
interessati hanno conferma-
to i fenomeni anticipata-
mente previsti dai bollettini a
supporto dell’utilità del pro-
getto e della buona valida-
zione sia del modello ma-
tematico che dei rilievi spo-
rologici.

I 12 campi sentinella
d  e l  l  ’ a r  e  a l  e
pi em ont es e,
seminati con
varietà a diver-
so grado di su-
scettibilità al
brusone ap-
posit amente
non trattate
con prodotti
f ung i c i d i  e

sottoposti a un serrato mo-
nitoraggio (ogni 3 giorni)
hanno permesso di indivi-
duare e quantificare le even-
tuali manifestazioni di sin-
tomi della malattia durante il
ciclo vegetativo e, una volta
constatata l’infezione, la sua
eventuale progressione at-
traverso la valutazione
d el l’incidenza del brusone
con l’utilizzo dell’apposit a
scala IRRI (International Ri-
ce Research Institute).

Ad esempio, le varietà su-
scettibili coltivate nei campi
sentinella della provincia di
Vercelli, (linee continue del
grafico in pagina), hanno evi-
denziato in tutte le tre lo-

calità un costante aumento
della malattia fogliare duran-
te tutta la stagione di mo-
nitoraggio. Nella postazione
di Casanova Elvo dopo la pri-
ma metà di agosto si rile-
vavano lesioni che interes-
savano fino al 50 % della
superficie fogliare. Situazio-
ne più tranquilla nei campi
sentinella delle località no-
varesi (linee tratteggiate del
grafico in pagina) dove solo
la varietà suscettibile di Nib-
bia ha presentato una certa
incidenza delle lesioni foglia-
ri.

Le lesioni al colletto con
conseguente disseccamen-
to della pannocchia o parte di
essa sono state rilevate a
partire dal 17 agosto nelle
località di Casanova Elvo e
Trino per quanto riguarda il
Vercellese e nella postazio-
ne di Nibbia per il Novarese
ed esclusivamente sulle va-
rietà suscettibili.

Tali coltivazioni presenta-
vano un’incidenza dal 5% al
10% di pannocchie colpite
con solo il 30% di grani riem-
piti.

Di seguito vengono ripor-
tati i valori di rischio brusone
dei bollettini divulgati duran-
te la campagna 2020 frutto
d el l ’approccio multidiscipli-
nare che permette di tradur-
re diversi risultati in un unico
e chiaro messaggio informa-
tivo a favore dei risicoltori
piemontesi. Si ricorda che:

Rischio 0 - basso: con-
dizioni scarsamente favore-
voli all’insorgenza del bru-
sone;

Rischio 1 - medio/basso:
condizioni favorevoli all’i n-
sorgenza del brusone solo in
presenza di un fattore pre-
disponente (varietà sensibi-
li, terreni leggeri, concima-
zioni abbondanti,...);

Rischio 2 - medio/alto:
condizioni favorevoli all’i n-

sorgenza del brusone in pre-
senza di più fattori predispo-
nenti (varietà sensibili, ter-
reni leggeri, concimazioni
abbondanti,...);

Rischio 3 - alto: condizioni
estremamente favorevoli
all’insorgenza del brusone.

Ringraziamenti
Si vogliono ringraziare i

tecnici dell’Ente Risi che
hanno seguito i campi spia e
tutti i risicoltori ospitanti i
captaspore e le prove di
campo: alcuni di loro colla-
borano da parecchi anni e si
dimostrano sempre dispo-
nibili a intervenire a suppor-
to dei tecnici in caso di even-
ti meteorologici estremi e,
fatto non trascurabile, a for-
nire dettagliate indicazioni di
campo (tempistiche di effet-
tuazione di concimazioni e
trattamenti), particolarmen-
te utili per la valutazione cri-
tica del dato aereo infettivo.
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Il sistema va sempre
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conto dei cambiamenti
climatici sempre

più repentini

Erogazione dell’azoto  
ideale e constante

Calcio un elemento prezioso
 per le piante e per il terreno

Piante sane su un terreno fertile
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INFESTANTI Si tratta di una pianta esotica di origine centro-sudamericana rilevata nelle aree di pianura di Lombardia e Piemonte

La Ludwigia peploides nelle nostre risaie
E’ una specie invasiva dotata di un’elevata capacità di colonizzare ambienti acquatici e terrestri

Eleonora Miniotti

Nel corso dell’est ate,
nell’area umida che cir-
conda alcune risaie di San-
nazzaro de’ Burgondi (PV),
è stata rinvenuta la pianta
esotica Ludwigia peploi-
d es (Kunth) P.H. Raven
(Porracchia peploide), ma-
crofita invasiva dotata di
u n’elevata capacità di co-
lonizzare ambienti acqua-
tici e terrestri.

Ad oggi diverse specie
esotiche del genere L u d-
wigia sono presenti in Eu-
ropa occidentale; in par-
ticolar modo, nel 2000 è
stata confermata la pre-
senza in Italia di Ludwigia
peploides subsp. m o n t e-
vid ensi s, rilevata nelle
aree di pianura di Lom-
bardia e Pie-
monte. Se-
gnalazioni re-
centi hanno
inoltre con-
fe rmato  l a
sua espan-
sione anche
nella parte
centrale della
Penisola: nel
2017, in To-
s c a n a ,  g l i
operatori del
Gruppo di La-
voro Biomonitoraggio del-
l'Area Vasta ne hanno ri-
levato la presenza sul ter-
ritorio regionale.

Le sue caratteristiche
Ludwigia peploides è

una pianta di origine cen-
tro-sudamericana apparte-
nente alla famiglia delle
Onagraceae, introdotta in
Europa intorno al 1830 co-
me specie ornamentale di
ambienti umidi. Lo scor-
retto smaltimento delle
acque contaminate dalla
presenza di semi o fram-
menti di fusto comporta
oggi la continua re-intro-
duzione in natura della
pianta in modo acciden-
tale, la cui diffusione sul
territorio può essere aiu-
tata dal trasporto casuale
mediante il movimento di
imbarcazioni, reti, etc.

Pianta erbacea peren-
ne, tipica di ambienti al-
lagati e umidi, può assu-
mere un portamento pro-
strato (fusti lunghi diversi
metri) o eretto (non più di
un metro). È dotata di fusti
in grado di emettere radici
che si ancorano a terra o
che rimangono sospese in
caso di acqua profonda
(pneumatofori), di colore
bianco e con consistenza
spugnosa. Le foglie sono
alterne e di forma varia-

bile, ovali nelle piante pro-
strate o allungate nelle
piante erette, raggiungen-
do una decina di centi-
metri di lunghezza. I fiori
sono singoli e sono portati
al l’ascella delle foglie,
mentre i petali sono gialli e
vistosi (7-24 mm). La fio-
ritura si verifica in piena
estate e si protrae spesso
fino a inizio autunno.

Talvolta è possibile con-
fondere tra di loro due
specie appartenenti al ge-
nere Ludwigia, peploides
ed hexapet ala: nella prima
le foglie alla base del fiore
sono da triangolari a ovali,
mentre nella seconda so-
no ovate. Possibili sono le
confusioni anche con una
specie nativa, la rara L u d-
wigia palustris, che pre-

senta invece
foglie oppo-
ste e fiori pri-
vi di petali.

I l  f ru tto ,
non sempre
presente, è
una capsula
con numero-
si piccoli se-
mi, in grado
di galleggiare
e rimanere
vitale per cir-
ca 3 mesi,

assicurando la dispersione
su ampie distanze grazie
all’acqua. L’impollinazione
è entomofila e i semi ri-
chiedono un periodo di
stratificazione a freddo per
germinare.

Tutte le specie del ge-
nere Ludwigia si riprodu-
cono prevalentemente per
via vegetati-
va, mediante
framment a-
zione del fu-
sto, metodo
che assicura
u n’a  gevo  le
dis persi one
degli abbon-
danti propa-
guli galleg-
gianti grazie
al vettore ac-
queo, ma in alcuni casi per
Ludwigia peploides la ri-
produzione può avvenire
anche mediante seme.

La diffusione
La riproduzione vegeta-

tiva e la rapida crescita
permettono la veloce di-
spersione della pianta
nel l’ambiente, incremen-
tandone il potenziale in-
va s i vo .

Molto plastica per mor-
fologia e dimensioni, que-
sta specie è in grado di
creare tappeti verdi lungo
le sponde dei corsi d’a c-

qua, comportando feno-
meni di ipossia e anossia
nelle acque. Le piante cre-
scono generalmente in ac-
que stagnanti, dove for-
mano una fascia tra la ve-
getazione acquatica in
senso stretto e la vege-
tazione presente sulla ter-
ra ferma. Predilige gene-
ralmente ambienti aperti e
in luce, ma è in grado di
penetrare anche in canneti
e boschi. Tollera tempe-
rature inferiori a 0° C e un
basso grado di salinità
dell’acqua. La crescita è
molto veloce e una po-
polazione può raddoppiare
in soli 6-18 giorni.

L’eccessiva biomassa
vegetale che produce ha
potenziali effetti sui tra-
sporti e sugli usi ricreativi
dei corsi d’acqua. Inoltre,

è in grado di
modificare le
condizioni fi-
s i c o - ch i m i-
che degli ha-
bitat invasivi
e di renderli
inadatti per la
flora nativa, a
causa della
sua attività
allelopatica.

Nella lista nera delle
specie invasive

Ludwigia peploides e
Ludwigia hexapetala sono
inserite nell’Elenco delle
Specie Invasive Vegetali e
Animali di Rilevanza Unio-
nale (Regolamento di ese-
cuzione UE 2016/1141 in
applicazione del regola-
mento UE 1143/2014) e
sono quindi soggette a mi-
sure di rilevamento pre-
coce ed eradicazione ra-
pida; anche il loro com-
mercio è vietato. Queste
specie sono inoltre con-
siderate invasive ai sensi

della Legge Regionale
10/2008 di Regione Lom-
bardia e, come tali, in-
serite nella Lista Nera del-
le specie alloctone vege-
tali oggetto di monitorag-
gio, contenimento o era-
dicazione (All. E DGR
7736/20 08).

Data la notevole somi-
glianza tra tutte le specie
esotiche del genere L u d-
wigia, oltre alle entità già
presenti allo stato spon-
taneo, in regione è stata
inclusa nella Lista Nera
anche L. grandiflora s u b-
sp. grandiflora, attualmen-
te non ancora segnalata in
Lo m b a r d i a .

Per ora non desta
p re o c c u p a z i o n i

Ad oggi la presenza di
Ludwigia peploides nel
territorio risicolo non de-
sta preoccupazioni: la pri-
ma segnalazione la vede
presente in un paio di fos-
sati con acqua a lento
scorrimento a ridosso di
alcune risaie del comune
di Sannazzaro de’ B u r g o n-
di (PV), rimanendo al di
fuori dei campi coltivati a
riso. Indagini bibliografi-
che hanno evidenziato co-
me anche all’estero, in al-
tri areali risicoli, questa
pianta si trovi molto ra-
ramente all’interno delle
risaie, non causando quin-
di un impatto diretto sulla
produzione di riso, ma ar-
recando disturbi indiretti
legati al difficile scorri-
mento dell’acqua nei ca-
nali di irrigazione (EPPO,
2 011 ) .

I mezzi di lotta per
evitarne la propagazione

I sistemi di controllo,
perlopiù riconducili alla
raccolta con mezzi mec-
canici, sono efficaci nel

medio termine: le piante
in seguito mostrano una
notevole facilità di recu-
pero, qualora l’intera po-
polazione non venga com-
pletamente eradicata.

Pertanto, risulta fonda-
mentale impedirne la di-
spersione per frammen-
tazione: prima della rimo-
zione delle piante è con-
sigliabile installare, a valle,
dei filtri o delle barriere
galleggianti per raccoglie-
re ogni eventuale propa-
gulo, bruciando successi-
vamente i l
materiale ri-
mosso.

La preven-
zione e azioni
precoci e re-
pentine, in-
sieme a cam-
pagne di sen-
s ib il iz za zi on e
per evitare la
dis persi one
accident ale
nei fiumi, nonché la proi-
bizione di qualsiasi forma
di acquisto o scambio, so-
no i migliori mezzi di lotta
all’i nva s i o n e .

Le specie del genere
Ludwigia sono inibite dalla
presenza di piante elofite,
ovvero piante la cui base
risulta sommersa insieme
alle gemme mentre la par-
te aerea è completamente
emersa: per il controllo di
Ludwigia è possibile, inol-
tre, considerare la messa
a dimora di queste specie
o di altre piante native
idonee per tali ambienti
colonizzati.

Per quanto riguarda il
controllo chimico, l’u t i l i z zo
di prodotti fitosanitari per
la gestione delle infestanti
in ambiente acquatico non
è consentito in Italia, così
come sulle sponde dei
corsi d’acqua: pertanto è

necessario che le opzioni
di controllo si concentrino
sulla prevenzione e sui
metodi integrati, mecca-
nici e biologici (Robert et
al., 2013).

L’impatto ecologico
L’impatto ecologico di

L u d w i g i a  p e p l o i d e s
sull’ambiente in cui si in-
serisce è negativo e im-
portante, in quanto forma
estese e dense comunità
monospecifiche che alte-
rano in modo consistente

l’ec o s i s te m a
a  c q  u a  t i  c o  .
Anche se ad
oggi la sua
presenza sul
territorio risi-
colo è spora-
dica e circo-
scritta, data
la natura in-
vasiva della
pianta è co-
munque im-

portante prestare notevo-
le attenzione alla sua pre-
senza sul territorio e, qua-
lora fosse rilevata, inoltra-
re la segnalazione alle au-
torità competenti.
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Pianta erbacea perenne,
tipica di ambienti allagati
e umidi, può assumere
un portamento prostrato

(fusti lunghi diversi
metri) o eretto

(non più di un metro)t
Questa specie è in

grado di creare tappeti
verdi lungo le sponde

dei corsi d’acqua,
comportando fenomeni

di ipossia e anossia
nelle acque

t
Si trova molto raramente
in risaia, non causando
quindi un impatto diretto
sulla produzione di riso,

ma arreca disturbi
indiretti legati al difficile
scorrimento dell’acqua
nei canali di irrigazione

t
E’ stata introdotta in Europa intorno al 1830 come

specie ornamentale di ambienti umidi. Segnalazioni
recenti hanno confermato la sua espansione anche

nella parte centrale della Penisola, in Toscana

I fiori della Ludwigia peploides sono singoli e sono portati all’ascella delle foglie, mentre i petali sono gialli e vistosi
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FORMAZIONE/1 Prevederà lezioni online e una sessione di attività pratica in piccoli gruppi in laboratorio

Il Corso per operatori dell’industria
di trasformazione del riso si farà

Il perdurare dello stato di
emergenza a causa del Co-
vid-19 non ci ha permesso di
organizzare, con lezioni to-
talmente in presenza, il
“Corso per operatori del set-
tore risiero”, che in un primo
tempo era stato previsto per
la primavera 2020. Ma il cor-
so siamo ugualmente in gra-
do di proporlo anche se non
ci potremo incontrare sem-
pre di persona.

Si ricorda che il corso è
finalizzato a illustrare e ap-
profondire le principali tema-
tiche relative alla trasforma-
zione del riso, partendo dal
riso in campo per arrivare al
prodotto finito per il consu-
matore.

Il corso,
nella nuo-
va modali-
tà, preve-
derà lezio-
ni online di
vari specia-
listi del set-
tore e una
s es  s  i  on  e
di attività
pratica in piccoli gruppi in
laboratorio in cui si potrà as-
sistere e partecipare alle fasi
del processo di resa alla la-
vorazione, al riconoscimento
delle principali varietà e
all’identificazione dei difetti
del granello di riso.

Oltre alla trattazione degli
aspetti tecnici, dei vari pro-

cessi coinvolti, vi sarà anche
la presentazione e spiega-
zione della normativa nazio-
nale e comunitaria di rife-
rimento.

Ecco cosa prevede il nuo-
vo programma.

Mercoledì 10 novembre
2020 dalle ore 10 alle 12 con

le modalità di cor-
so on-line verran-
no affrontati i se-
guenti temi:

• La legge del
Mercato Interno
– denominazioni,
limiti di legge ed
etichettatura (E.
Lo s i )

• La qualità del
riso e gli aspetti

commerciali, valutazione at-
traverso i principali test chi-
mico-merceologici eseguiti
in laboratorio (C. Simonelli)

Giovedì 11 novembre
2020 dalle ore 10.00-12.00
con le modalità di corso on-li-
ne verranno affrontati i te-
mi:

• La risicoltura italiana:
evoluzione e caratteristiche
varietali (F. Haxhari ed E. Can-
t aluppi)

• Risi ibridi (F. Haxhari ed
E. Cantaluppi)

Le lezioni in laboratorio
verranno realizzate in pre-

senza suddividendo gli iscrit-
ti in piccoli gruppi (massimo
6 persone) seguendo tutte le
disposizioni previste dal pia-
no di emergenza Covid-19 in
modo da garantire la mas-
sima sicurezza per il perso-
nale di laboratorio e degli
operatori che seguiranno il

corso.
Le lezioni in laboratorio ri-

guarderanno i seguenti te-
mi:

• Il processo di lavorazio-
ne del riso: dal risone al la-
vorato (S. Feccia)

• Il processo di parboiliz-
zazione: la tecnica di produ-

zione e l’impianto di labo-
ratorio per la conduzione di
test con le riserie (S. Feccia)

• Determinazione della re-
sa alla lavorazione (globale,
intero) (E. Greppi)

• Esercitazione: esecuzio-
ne della resa alla lavorazione
(Satake, Universale) (E.
Greppi)

• L’analisi dei difetti del
riso, criteri di riconoscimen-
to e verifica della varietà (E.
Greppi)

• Esercitazione: esecuzio-
ne analisi difetti e riconosci-
mento gruppi varietali (E.
Greppi)

Questa seconda parte del
corso verrà tenuta nel mese
di  novembre-d icembre
2020.

Per la partecipazione al
corso è obbligatoria l’iscri -
zione. Il programma detta-
gliato e il costo, che com-
prende il corso on-line, l’at -
tività dimostrativa pratica e i
documenti normativi di in-
teresse, è disponibile invian-
do la richiesta a s.silve-
stri@enterisi.it.

t
E’ prevista anche
la presentazione
e spiegazione

della normativa
nazionale e comunitaria

di riferimento

.

FORMAZIONE/2 “Riso, analisi e normazione” è il tema che verrà affrontato venerdì 27 novembre

Proseguono i webinar Ente Nazionale Risi
Ente Nazionale Risi ha il piacere di

informarvi in merito al proseguimento
dell’attività divulgativa tramite la pro-
posta del webinar “Riso, analisi e
n o r m a z i o n e” che si terrà venerdì 27
novembre. Nel corso del webinar
saranno valutate le diverse meto-

diche analitiche specificatamente
normate per il riso e che ne per-
mettono una completa caratterizza-
zione. Ci si soffermerà poi in par-
ticolare sulla metodologia analitica
applicata alla determinazione dei me-
talli nel riso (cadmio, piombo e ar-

senico inorganico). Al termine vi sarà
la possibilità di interagire con do-
mande a tema per un ulteriore ap-
profondimento. Per poter effettuare
l’iscrizione si rimanda al sito www.en-
terisi.it dove sarà data notizia
dell’eve n t o .

Riso, analisi e
n o rm a z i o n e

Descrizione della caratterizzazione del riso
tramite l’applicazione di metodologie nor-
mate (e non).
Approfondimento in merito all’analisi dei
met alli.

D i v u l g a t i vo
-tecnico

Venerdì 27
n ove m b r e
Ore 15.00

Dr.ssa Simonelli
(Resp. Laboratorio);
Sig. Casali (Tecnico di
Laboratorio);
Laboratorio di Chimi-
ca, Merceologia e Bio-
logia Molecolare

T i to l o Te m a t i c a Ta g l i o Quando D o c e n te

Il 10 Novembre, dal-
le 9.00 alle 13.00 si
svolgerà presso il Tea-
tro Civico di Vercelli il
Convegno finale del
p r o g e tt o  R i s o b i o-
systems, Progetto di ri-
cerca, sviluppo e tra-
sferimento a sostegno della risicoltura
biologica, finanziato dal Ministero delle

Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali (MI-
PAAF). Per informazio-
ni e registrazione al
convegno, visitare la
pag ina  even t i  de l
CREA, Cerealicoltura e
Colture Industriali:

h tt ps :/ /w ww.c re a .g ov.i t/ we b/ ce re a-
l i c o l tu r a - e - c o l tu r e - i n d u s t r i a l i .

Convegno finale del progetto
Risobiosystems a Vercelli

Produzioni regolarmente ad alto livello

Azoto a rendimento elevatissimo

Migliora la naturale 
fertilità del terreno
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QUALITÀ Erano state richieste dal Consorzio di Tutela e sono entrate in vigore lo scorso 22 luglio

IGP Riso Nano Vialone Veronese,
le modifiche al disciplinare di produzione
Area Mercati

Il 22 luglio 2020 sono en-
trate in vigore le modifiche al
disciplinare di produzione
dell’IGP “Riso Nano Vialone
Ve r o n e s e” richieste dal Con-
sorzio di Tutela che hanno
interessato tutto l’iter di cer-
tificazione del prodotto.

Nell’ambito della fase pro-
duttiva, il limite massimo di 7
tonnellate di risone per et-
taro è stato portato a 8 ton-
nellate, in considerazione
delle attuali lavorazioni del
terreno con livellatrici laser
che consentono di ottenere
u n’uniformità di superficie di
investimento e di conse-
guenza maggiori rese agro-
n o m i ch e .

Per quanto concerne la fa-
se di essiccazione, sono sta-
te eliminate le specifiche sui
metodi di essiccazione ed è
stato precisato che il limite
massimo di umidità del ri-
sone (14%) deve essere ri-
spettato anche nella fase di
stoccaggio.

Relativamente alla con-
servazione del prodotto (se-
milavorato/semintegrale o
lavorato), è stata cancellata
la disposizione che vietava
trattamenti insetticidi o fu-
miganti per la conservazione
del riso lavorato, in quanto,

ritenendo importante conse-
gnare al consumatore finale
un prodotto privo di insetti e
di parassiti, non si esclude
che possano essere eseguiti
dei trattamenti disinfestanti,
prima del confezionamento
del riso, senza pregiudicarne
le caratteristiche qualitative.

Per quanto riguarda la fase
di commercializzazione, il
nuovo disciplinare ha intro-
dotto la possibilità di vendere
anche il riso semilavorato/se-
mintegrale, che si aggiunge
al riso lavorato, e ha tolto i
vincoli sul peso delle con-
fezioni; entrambe le novità
sono mirate ad assecondare

le diverse richieste del mer-
cato.

Relativamente alla qualità,
si segnala che, al fine di fron-
teggiare le accidentali mu-
tazioni naturali della varietà,
la percentuale massima di
impurità varietali è stata por-
tata dal 2% al 3%, che co-
munque si colloca al di sotto
del limite massimo (5%) pre-
visto dal Decreto Legislativo
4 agosto 2017, n. 131, re-
cante disposizioni concer-
nenti il mercato interno del
riso.

Infine, si registrano diver-
se modifiche inerenti all’eti -
chettatura del prodotto che

sono le seguenti:
• è stata introdotta la pos-

sibilità di apporre sull’e ti-
chetta marchi istituzionali
pubblici e marchi regionali
conformi alle normative co-
munitarie, per favorire la co-
municazione verso il consu-
matore sui luoghi di produ-
zione della denominazione;

• è stato tolto il divieto di
utilizzare menzioni geografi-
che aggiuntive o toponoma-
stiche al fine di consentire ai
produttori l’indicazione di ri-
ferimenti geografici propri
d el l ’areale di produzione
dell’IGP Riso Nano Vialone
Ve r o n e s e ;

• sono state precisate le
dimensioni e i caratteri del
logo ufficiale del prodotto
“Riso Nano Vialone Verone-
s e” da apporre sulle confe-
zioni, allo scopo di ottenere
una maggiore riconoscibilità
da parte del consumatore;

• è stato eliminato l’ob -
bligo della numerazione del-
le confezioni in quanto la
tracciabilità del prodotto è
assicurata attraverso la nor-
mativa vigente.

Un paio di im-
magini di risaie
della provincia
di Verona, ric-

che di acque di
risorgive e fon-

tanili, dove si
coltiva l’IGP Ri-
so Nano Vialo-

ne Veronese

BIOBIO

L’efficace conservazione del 
risone biologico Cereals Storage

Massima efficacia 
insetticida grazie alla 
duplice azione: chimica 
e meccanica.

L’assenza di residui
sul risone garantisce la 
massima sicurezza per 
l’intera filiera cerealicola.

Lunga protezione
del risone biologico e 
dei relativi ambienti di 
stoccaggio.

PYGRAIN® PROCROP™

SILICOSEC®

PYGRAIN® Reg. 12763 e SILICOSEC® Reg. n°15899 sono prodotti fitosanitari autorizzati dal Ministero della Salute.

Efficace contro i parassiti 
dei cereali stoccati
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Ma davverMa davvero co c’’è statoè stato
un boom di consumo di riso?un boom di consumo di riso?

Enrico Losi

Secondo l’ultimo bilan-
cio di collocamento elabo-
rato dalla Commissione eu-
ropea (vedere i grafici), nel-
la campagna 2019/2020 il
consumo di riso nell’Ue sa-
r e b b e  a u m e n t a t o  d i
332.000 tonnellate (+12%)
rispetto alla campagna pre-
cedente, mentre le scorte
sarebbero calate di 42.000
tonnellate (-8%).

Poiché il dato del con-
sumo si può ottenere solo
per differenza tra la quan-
tità disponibile a inizio cam-
pagna (produzione + stock
iniziali) e gli stock finali e
considerato che la Com-
missione po-
trà calcolarlo
solo a fine
gennaio 2021
dopo aver ri-
cevuto le in-
formazioni da
tutti gli Stati
m e m  b r i
de  l l ’Ue ,  c i
viene sponta-
neo doman-
darci in che
m o d o  l a
C o m m is s i o-
ne abbia po-
tuto stimare
un dato di consumo così
elevato. Ricordiamo che in
un proprio studio di pochi
anni fa la Commissione
aveva stimato che il con-
sumo di riso nell’Unione
europea sarebbe aumen-
tato di appena il 6% dal
2016 al 2026: ne consegue
che l’incremento del con-
sumo di riso nell’Ue sti-
mato nel bilancio di col-
locamento si sarebbe quasi
totalmente verificato a cau-
sa del Covid-19 e, oltre-
tutto, in un periodo molto
limitato (nei mesi di marzo
e aprile).

Sicuramente il lockdown
in quasi tutti i Paesi dell’Ue
ha determinato un acca-

parramento del prodotto da
parte della popolazione eu-
ropea, ma è plausibile che
in soli due mesi i consumi
siano aumentati al punto
da risultare superiori del
12% a quelli della cam-
pagna precedente?

Il fatto di stare più tempo
a casa ha indotto molte
persone a cimentarsi nella
preparazione dei pasti, cir-
costanza che ha sicura-
mente avvantaggiato il ri-
so, soprattutto nella sua
declinazione più tradiziona-
le in Italia che è quella del
risotto, ma questo feno-
meno avrà riguardato i prin-
cipali Paesi produttori di
riso, nei quali i piatti a base

di riso appar-
tengono alla
propria tradi-
zione culina-
ria, non tanto
i Paesi del
Nord Europa
che utilizzano
il riso come
contorno.

Se spostia-
mo l’a tt e n z i o-
ne sulle scor-
te, è ragione-
vole pensare
che si siano
ridotte, come

stimato dalla Commissio-
ne, oppure è più probabile
che gli operatori europei le
abbiano incrementate per
paura che importanti for-
nitori di riso, come Cam-
bogia, Vietnam e Myan-
mar, potessero mantenere
per lungo tempo le misure
restrittive all’export adot-
tate tra marzo e aprile?

Per dare una risposta,
bisogna tornare a quanto
successe nella campagna
2007/2008, quando la crisi
economica mondiale de-
terminò una crisi alimen-
tare che fece impennare i
prezzi internazionali del ri-
so (la quotazione del riso
lavorato thailandese tripli-

cò nel giro di sei mesi) e le
importazioni di riso nell’Ue
arrivarono a un livello re-
cord di 1,07 milioni di ton-
nellate con un incremento
di circa 200 mila tonnellate
(+23%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

In quell’occasione fu

chiaro che gli operatori eu-
ropei importarono di più
non per un incremento del
consumo di riso nell’U n i o-
ne europea, ma per ga-
rantirsi maggiori scorte, te-
mendo ulteriori rialzi di
prezzo. Non è un caso che
nella campagna 2008/2009

le importazioni di riso
nell’Ue scesero addirittura
sotto il livello registrato nel-
la campagna 2006/2007,
complice anche la fine della
crisi alimentare mondiale.

Allo stato attuale è im-
possibile stabilire quale sa-
rà l’andamento del mer-
cato dell’Ue, tanto più che
dipenderà molto dalla va-
riabile rappresentata dal
Covid-19, ma è lecito pen-
sare che le
maggiori im-
p o r t  a z i o n i
della scorsa
campagna ri-
s p o n d es s e r o
più a un’e s i-
genza di crea-
re scorta che
non alla ne-
c e s s i t à  d i
soddisfare un
maggior consumo di riso
nell’Unione europea; se co-
sì fosse, molto probabil-
mente la nuova campagna
sarà caratterizzata da un
significativo calo delle im-
portazioni nell’Ue rispetto
al dato record della cam-
pagna 2019/2020.

In ogni caso, se la Com-
missione avesse agito
tempestivamente - ascol-
tando le istanze dell’It alia,
sostenute dagli altri Paesi

produttori di riso dell’U n i o-
ne europea, in merito
all’applicazione della clau-
sola di salvaguardia nei
confronti delle importazio-
ni di riso di tipo Indica dalla
Cambogia e dal Myanmar -
i risicoltori europei avreb-
bero avuto il tempo per
aumentare la produzione di
riso Indica, tornando al li-
vello di qualche anno fa e
scongiurando il ricorso

massiccio al-
le importazio-
ni per far fron-
te all’em e r-
genza del Co-
v i d - 19 .

S i  s p e r a
che l’e m e r-
genza coro-
navirus abbia
fatto aprire gli
occhi  del la

Commissione sull’i mp or-
tanza di disporre di una
produzione comunitaria
che sia sufficiente ad af-
frontare situazioni estreme
come quella vissuta in pri-
mavera, infatti, nulla ci ga-
rantisce che sarà sempre
possibile importare il pro-
dotto necessario per sod-
d is fa re i l  fabb isogno
dell’Ue con il rischio di spe-
rimentare un problema di
sicurezza alimentare.

10/11 11/12 12/13 13/14 14/15 15/16 16/17 17/18 18/19 19/20
Import 980.000 869.000 937.000 1.059.000 1.193.000 1.364.000 1.250.000 1.333.000 1.463.000 1.680.000
Consumo 2.592.000 2.503.000 2.573.000 2.629.000 2.576.000 2.751.000 2.662.000 2.840.000 2.777.000 3.109.000
Stock finali 471.000 494.000 540.000 471.000 441.000 542.000 642.000 526.000 533.000 490.000
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Evoluzione mercato Ue
(dati espressi in tonnellate di riso lavorato rilevati dai bilanci di collocamento della Commissione)
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Evoluzione consumo di riso nell'Ue
(dati espressi in tonnellate di riso lavorato) +12% (?)

t
I dubbi sono giustificati

dal fatto che il dato
del consumo si può
ottenere solo per

differenza tra la quantità
disponibile a inizio

campagna e gli stock
finali; e la Commissione

potrà calcolarlo solo
a fine gennaio 2021

t
Sicuramente il lockdown

ha determinato
un accaparramento
del prodotto, ma è

plausibile un aumento
così consistente?

t
La Commissione europea sostiene che nella

campagna 2019/2020 il consumo di riso nell’Ue
sarebbe aumentato di 332.000 tonnellate (+12%)

rispetto alla campagna precedente, mentre le scorte
sarebbero calate di 42.000 tonnellate (-8%)

v



E CONOMIA8 NOVEMBRE 2020

IL CONVEGNO Si è tenuto a Vercelli nell'ambito dell'iniziativa "Raccolti, Festival delle nuove narrazioni"

Il successo del riso passa dalla sua promozione
Carrà, presidente ENR: «Promuovere il territorio significa uscire fuori dai confini, raccontarlo agli altri»
Gianfranco Quaglia

Mai come ora c'è stato
bisogno di promozione, di
guardare avanti oltre i mesi
difficili che ci hanno prece-
duto e quelli che ancora stia-
mo vivendo. L'agroalimen-
tare ha resistito bene, no-
nostante tutto, le vendite
del riso nel periodo del loc-
kdown hanno fatto registra-
re un'impennata soprattutto
nei supermercati, con ritorni
d'immagine interessanti: i
report hanno detto che i con-
sumatori puntano sul Made
in Italy ed è per questo che
adesso più che mai occorre
spingere sulle attività di
marketing e la comunicazio-
ne. In questa direzione s'in-
serisce anche il recente
convegno che si è tenuto a
Vercelli nell'ambito dell'ini-

ziativa "Raccolti, Festival
delle nuove narrazioni". Pro-
tagonista "La strada del riso
vercellese di qualità", di cui è
presidente Massimo Biloni.

Un incontro a tutto campo
in cui si è fatto il punto sui
passi sin qui compiuti, le
prospettive e le opportunità
da cogliere. La "strada", nata

nel 2014, oggi conta un cen-
tinaio di aziende che hanno
aderito in questi anni: non
solo produttori, anche guide
turistiche, ristoratori, tra-
sformatori, enti parchi,
scuole, associazioni di ca-
tegoria. Biloni ha ricordato
alcune iniziative già intrapre-
se come la partecipazione
alla fiera del tartufo d’Alba e
l’appuntamento del 26 no-
vembre a Copenaghen. Ma
è soprattutto la sinergia con
il territorio a fare la diffe-
renza, come hanno sotto-
lineato Pier Giorgio Fossale,
presidente dell’Azienda tu-
ristica locale, e il sindaco di
Vercelli, Andrea Corsaro,
nei loro interventi. Un ter-
ritorio tutto da
raccontare e
saper vende-
re bene.

La promo-
zione è una
pagina bianca
su l l a  qua le
Ente Naziona-
le Risi sta scri-
vendo un nuo-
vo capitolo. «Promuovere il
territorio significa uscire
fuori dai confini, raccontarlo
agli altri. Remare tutti dalla
stessa parte e non partire
dal presupposto che a casa
propria ci siano le cose mi-

gliori. Abbiamo cominciato
nel 2015 con Expo – ha detto
il presidente Paolo Carrà –
Poi sono intervenute le nor-
me della spending review,
stante le quali, sino all’in -
tervento della ragioneria di
Stato lo scorso anno, le spe-
se per la divulgazione sono
state limitate.
Malgrado ciò,
non ci siamo
arresi e abbia-
mo varato al-
cuni progetti:
uno, a respiro
nazionale, cu-
rato da una
società di co-
m u n i c az i o n e
vincitrice di
un bando, in-
teramente fi-
nanziato da
noi, 600 mila
euro, per raccontare il riso
con modalità moderne, at-
traverso eventi divulgativi,
nelle scuole elementari e
negli istituti alberghieri, sul-
la carta stampata, sui social,
in tv. Il progetto ha inserito
testimonial come Patrizio
Roversi, nel video oculos in
una visione tridimensionale

che prende
per mano e
coinvolge vir-
tualmente alla
scoperta della
r isa ia .  A l t r i
progetti: spazi
con foodblog-
ger come So-
nia Peronaci,
c o l l a b o r a z i o-

ne con la Lilt (Lega italiana
per la lotta contro i tumori), e
Associazione Diabetici; spa-
zi su Linea Verde e Gambero
Rosso. L’altro intervento
(questo da un milione di eu-
ro) è finanziato per l’80 per

cento dall’Unione Europea a
favore di Italia, Portogallo,
Francia per la divulgazione
in questi tre Paesi oltre alla
Germania. A causa del Co-
ronavirus è stata posticipata
di un anno la partenza. In-
fine, al Centro Ricerche di
Castello d’Agogna stiamo
programmando un’au l a
multimediale che sarà pun-
to d’incontro per accogliere
visitatori e addetti ai lavori».

In questa visione di “real -
tà aumentata” per essere

più vicini al
c o n s u ma t o r e
e più rapidi nel
c o m u ni  c a r  e
tutti saranno
parte attiva,
anche gli agri-
coltori. «Nel
2021 – ha ag-
giunto Carrà –
è prevista la
re ali zza zio ne
di un progetto
i n fo r m a t i  vo
che raggiun-
gerà i cellulari

dei risicoltori quasi in tempo
reale. Quasi una “breaking
n ew s ” grazie alla quale le
informazioni, le novità e i
suggerimenti tecnici arrive-
ranno direttamente attraver-
so la messaggistica».

Durante l’incontro di Ver-
celli, si è parlato anche di
paesaggio rurale, di acque e
riso Dop come valori aggiun-
ti. Sono intervenuti, tra gli
altri, Vittorio Mezza, presi-
dente di Ovest Sesia, Carlo
Zaccaria presidente del Riso
Dop di Baraggia Biellese e
Vercellese; Alessandro Ja-
copino, presidente del Con-
sorzio Baraggia. Inoltre:
Enrica Rivella, Carlotta Ca-
ligaris, Luciano Nieto, Ro-
berta Garibaldi.

Il pubblico in-
tervenuto al
convegno che
si è tenuto a
Vercelli nel-
l'ambito dell'i-
niziativa "Rac-
colti, Festival
delle nuove
n a rra z i o n i "

L’intervento di Paolo Carrà, pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi
al convegno che si è tenuto a
Vercelli nell'ambito dell'iniziativa
"Raccolti, Festival delle nuove
n a rra z i o n i "

La copertina della brochure che
presenta la “Strada del Riso di
qualità vercellese” con i luoghi
da visitare, i monumenti da co-
noscere, i prodotti da assaggiare
ed eventualmente acquistare

t
"La strada del riso

vercellese di qualità"
è un esempio concreto

di come si può
promuovere il territorio

t
Carrà: «Abbiamo

investito 600 mila euro,
per raccontare il riso

con modalità moderne,
attraverso eventi

divulgativi, nelle scuole
e negli istituti alberghieri,

sulla carta stampata,
sui social e in tv»

La 
conservazione
ottimale 
del risone

K OBIOL® ULV6

SILICOSEC®

Soluzioni flessibili, 
adatte a qualunque 
tipologia di stoccaggio. 

Miscele appositamente 
studiate per la 
conservazione del 
risone,  sia biologico 
che convenzionale.

Nessuna alterazione
delle proprietà del 
risone per la massima 
sicurezza della filiera.

PYGRAIN®

PIRETRO 

NATURALE

BIO
ULV6 PYGRAIN

BIO

Efficace contro tutti i parassiti
infestanti del risone stoccato
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Agricoltura biologica,
slitta al 2022 l'entrata in vigore
delle nuove regole UE

La Commissione europea ha
proposto di rinviare di un anno
l'entrata in vigore, in calendario
l'1 gennaio 2021, della nuova
normativa in materia di agri-
coltura biologica. Si tratta del
regolamento n. 2018/848 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, approvato dopo un lungo
braccio di ferro e contestato,
soprattutto, dall'Italia perché, tra
le altre cose, non riconosce l'ob-
bligatorietà erga omnes dei vin-
coli sui residui di fitofarmaci
applicati, invece, dai produttori
italiani, penalizzando così in
qualche modo la leadership e
l'eccellenza del biologico Made
in Italy.

Il regolamento
prevede, inoltre, un
sostanziale allenta-
mento dei controlli,
la possibilità di ot-
tenere certificazio-
ni di gruppo per i
piccoli produttori e
i l  r ispetto degli
standard Ue per i
prodotti importati,
oltre a una più netta
separazione per le
aziende miste.

«Sebbene il nuo-
vo regolamento co-
stituisca una solida
base – si legge in
una nota diffusa
dall'Esecutivo Ue –

è necessario che anche il diritto
derivato, ancora da adottare, sia
altrettanto resiliente». Tradotto,
la pandemia ha rallentato la
messa a punto de-
gli atti necessari e,
pertanto, la Com-
missione ha deci-
so di proporre il
rinvio, accogliendo
la richiesta degli
Stati membri, del
Parlamento euro-
peo, dei Paesi terzi
e di altri portatori
di interessi.

La Commissione ha anche an-
nunciato l'avvio di una consul-
tazione pubblica sul futuro piano
d'azione per l'agricoltura biolo-
gica. L'obiettivo, è stato pre-
cisato, è quello di assicurare che

il settore disponga di strumenti
operativi adeguati; nonché di un
quadro giuridico efficace per
raggiungere entro il 2030 il tra-

guardo del 25% di
terreni agricoli de-
stinati all'agricoltu-
ra biologica a livello
europeo, come in-
dicato nella comu-
nicazione Farm to
Fork, "Dal produt-
tore al consumato-
re". La consultazio-
ne pubblica resterà
aperta fino al 27 no-

vembre e la Commissione conta
di presentare il nuovo piano d'a-
zione nei primi mesi del 2021.

In attesa delle nuove propo-
ste, l'agricoltura biologica sarà
inserita nell'ambito della politica

di promozione agroalimentare
dell'Unione europea, finalizzata
a valorizzare la qualità delle pro-
duzioni sul mercato interno e nei
Paesi terzi.

Per il 2021, ha fatto sapere la
Commissione, sarà fissato un
bilancio specifico di 40 milioni di
euro per l'agricoltura biologica
nell'ambito della politica di pro-
mozione. L'importo cofinanzierà
iniziative di promozione e cam-
pagne d'informazione per sen-
sibilizzare i consumatori sulle
qualità dei prodotti biologici e
favorire così l'espansione della
domanda.

Mutui agevolati
per l'imprenditoria femminile
in agricoltura

Il sito internet di Ismea pub-
blica le modalità per la pre-
sentazione delle domande fi-
nalizzate alla concessione di fi-
nanziamenti destinati allo svi-
luppo o al consolidamento di
aziende agricole condotte da im-
prenditrici.

L’intervento prevede mutui fi-
no a 300.000 euro a tasso zero,
della durata variabile da 5 a 15
anni, per un importo non su-
periore al 95% delle spese am-
missibili.

Sono finanziati progetti di svi-
luppo che perseguano obiettivi
di miglioramento del rendimen-
to e della sostenibilità dell'a-
zienda, miglioramento delle
condizioni agronomiche e am-
bientali, di igiene e benessere
degli animali e/o la realizzazione
e il miglioramento di infrastrut-
ture connesse allo sviluppo e
alla modernizzazione dell'agri-
c o l tu r a .

w w w.i s m e a . i  t/ f l  ex / cm / p a-
ges/Ser veBLOB.php/L/IT/IDPa-
g i n a / 1115 2 .

PPC - Rinuncia in atto
alla richiesta
dell’agevolazione fiscale.
Applicazione aliquota al 9%

Con la risposta n. 7/2020 a
una richiesta di consulenza giu-
ridica, l'Agenzia delle Entrate ha
fornito interessanti chiarimenti
in materia di acquisto di terreni
agricoli da parte di coltivatori
diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali (IAP), esprimendosi
sulla misura dell’imposta di re-
gistro applicabile in sede di ri-
nuncia in atto, alla richiesta
dell’agevolazione fiscale, previ-
sta dall'art. 2, comma 4-bis, D.L.
n. 194/2009 (cosiddetta piccola
proprietà contadina).

Sia il Coltivatore Diretto (CD),
sia l’Imprenditore Agricolo Pro-
fessionale (IAP), iscritti nella re-
lativa gestione previdenziale e
assistenziale, in sede di acqui-
sto di un terreno agricolo e delle
relative pertinenze, possono ri-
chiedere l’applicazione dell’a g e-
volazione fiscale - PPC - che
consente di assolvere l’impost a
di registro e l’imposta ipotecaria
in misura fissa (200 euro), non-
ché l’imposta catastale all’1%, a
condizione che i terreni non ven-
gano ceduti entro il quinquennio
dalla data dell’atto traslativo del-
la proprietà.

Ciò posto, l’Agenzia delle En-
trate ha precisato che l’acquisto
di un terreno agricolo da parte
del Coltivatore Diretto e dell’I m-
prenditore Agricolo Professiona-
le può scontare l’imposta di
registro in misura pari al 9%, di
cui all’art. 1, comma 1 della
Tariffa, Parte I, allegata al DPR.
n. 131/1986, in luogo di quella
ordinaria, pari al 15%, qualora gli
stessi soggetti rinuncino in atto,
in maniera esplicita, all’a g evo-
lazione in commento.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Fabrizio Filiberti

COMMERCIO La decisione governativa riguarda una quantità di 400 mila tonnellate tra risone e lavorato

Il Brasile azzera i dazi alle importazioni di riso
proveniente dai Paesi esterni al Mercosur

Il governo del Brasile ha deciso l’a z ze r a m e n t o
temporaneo dei dazi di importazione per 400 mila
tonnellate di risone e lavorato proveniente da Paesi
esterni al Mercosur, per i quali la
tariffa è del 12% per il riso lavorato e
10% per il risone. Il provvedimento è
valido fino alla fine del 2020 ed è
conseguente al forte aumento del
prezzo del riso in Brasile che in pochi
giorni è passato da 15 real (circa 2,5
euro) fino a 40 real (circa 6,7 euro) per
un pacco di 5 kg.

Sembra che tale rialzo dipenda dall’aumento
della domanda interna, in parte trainata dai sussidi
governativi concessi alla popolazione meno ab-

biente per mitigare gli effetti della pandemia
sull’economia, e dall’altro dal deprezzamento della
moneta nazionale rispetto al dollaro Usa (-40%

negli ultimi dodici mesi) che ha fa-
vorito l’esportazione del riso brasi-
liano su altri mercati (Cina innan-
zitutto) e reso più care le impor-
tazioni, diminuendo l’offerta interna.

Sebbene le importazioni potreb-
bero provenire principalmente da
Usa, India e Thailandia che produ-
cono una tipologia di riso che si adatta

al mercato brasiliano, il provvedimento può rap-
presentare, comunque, un’opportunità anche per
la filiera italiana.

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

335 81 24 400 Umberto Rolla  Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

t
Potrebbe essere

un’opportunità anche
per la nostra filiera

t
Era stato chiesto

anche dall'Italia perché,
tra le altre cose, non

riconosce l'obbligatorietà
erga omnes dei vincoli
sui residui di fitofarmaci

v
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Paoletta Picco

I suoi piatti sono colora-
tissimi, con pochi ingredien-
ti. Questi ultimi poi devono
essere preferibilmente sici-
liani o italiani e soprattutto
freschissimi. Questa è la
“r e l i g i o n e” di Patrizia Di Be-
nedetto, chef palerminata
arrivata in cucina dopo
u n’esperienza di lavoro di-
versa, ma legata alla cucina,
come tutte le donne sici-
liane sanno essere, da vera
regina dei fornelli. Dopo
quasi trent’anni di apertura,
infatti, il Bye Bye Blues si
conferma un
locale dove la
clientela ita-
liana e inter-
nazionale di
passaggio a
Palermo non
può non se-
dersi. Per chi
scrive Paler-
mo è “luogo
del cuore” che rimanda alle
belle manifestazioni in cui le
cucine italiane (siciliane e
piemontesi) si confrontava-
no appunto sul terreno di
riso, risotti, arancini. Erano
gli anni tra il 2004 ed il 2006.
Il Bye Bye Blues doveva an-
cora essere incoronato dal-
la stella Michelin che lo il-
lumina ancora oggi, ma già
le potenzialità di quella chef
siciliana decisa, sicura, pun-
tuale e pragmatica erano
ben evidenti. Complice una
passione, quella per la cu-
cina, rafforzata non solo dal-

la buona conoscenza della
tradizione insulana. Merito
anche di tanto studio, ap-
profondimento, voglia di im-
parare e di capire la cultura
siciliana, italiana ma anche
quella straniera. Una in par-
ticolare, quella giapponese.
E il Giappone è la terra dove,
emergenza sanitaria per-
mettendo, Patrizia Di Bene-
detto torna con grande en-
tusiasmo e grande felicità.
Giapponese poi è il suo
sous chef che, arrivato a Pa-
lermo per uno stage di sei
mesi, si è poi fermato ed è al
Bye Bye Blues da 18 anni. Di

i  s  p i  r  a  z  i o  n  e
giapponese è
poi il rigore e
l’essenzialit à
del nuovo re-
styling del lo-
cale che non
lascia spazio a
orpelli e amar-
cord.

Perché Bye Bye Blues?
«Il nome è un inno all’al-

legria la cui traduzione let-
terale è malinconia vai via.
E’ un nome azzeccato di cui
non ci siamo mai pentiti tan-
to da legarlo anche ad altre
aperture in giro per il mon-
d o ».

Come è stato il suo in-
gresso nella cucina del
Bye Bye Blues?

«E’ avvenuto giocoforza
quando se ne è andato un
nostro socio. Prima mi li-
mitavo a tener solo la con-

tabilità del ristorante; poi,
entrata in cucina, accanto a
mio marito sommelier in sa-
la, non me ne sono più stac-
cata. Oggi, nel post emer-
genza, da una quarantina di
addetti, tra cucina e sala,
siamo non più della metà.
Ricordo che nel 1992 iniziai
con piatti molto semplici ri-
cavat i dal la  t radiz ione
dell’isola e dalla cucina di
famiglia. Volevo che al ri-
storante i commensali si

sentissero come a casa.
Successivamente, lo studio
e la ricerca mi hanno portato
ad alleggerire le ricette e mi
sono indirizzata verso una
cucina più fresca e più svin-
colata dalla tradizione; cu-
cina che col tempo ho anche
aperto a integrazioni con la
culture gastronomica stra-
n i e r e ».

Il primo piatto di riso
che ha cucinato?

«Un riso pilaf al curry.
Tr e n t ’anni fa la cucina in ge-
nere e anche quella italiana
non erano immuni dalla con-
taminazione con le cucine
straniere, specie se soste-
nute dalla presenza anche di
numerose comunità non lo-
cali. E’ il caso della comu-
nità dello Sri Lanka, molto
forte a Palermo, la cui pre-
senza, appunto, mi suggerì
quel piatto di riso abbinato al
gambero rosso di Mazara
del Vallo. Il riso usato? Il
Basmati, perfetto per il pilaf,
perché anche dopo la cot-
tura lascia i chicchi ben di-
stinti. Una varietà che amo
ancora molto, ma che uso
esclusivamente tra le mura
famigliari per piatti che non

propongo al ristorante».

Invece, in controten-
denza alla maggior parte
degli chef, per il risotto
usa il Sant’A n d re a .

«Sì, e il motivo alla base di
questa scelta è ben preciso.
Ha una collosità minore do-
vuta alla minor quantità di
amido rilasciato durante la
cottura. Ragion per cui la
varietà Sant’Andrea si adat-
ta meglio di altre all’ese-
cuzione dei miei risotti che
vedono sempre il riso ab-
binato al pesce o alle ver-
dure. Sono risotti leggeri,
freschi, che non necessita-
no di quella mantecatura e
morbidezza che invece ri-
trovo nei risotti che si cu-
cinano nel Nord Italia».

Conosce e l’apprezza i
risotti morbidi e fumanti
del Nord Italia?

«Amo molto il riso e il
risotto e, non appena riesco
a raggiungere il Veneto do-
ve ho molti amici, non vedo
l’ora di assaggiare il risotto
fatto con il Vialone nano:
morbido e all’o n d a ».

E gli arancini rientrano
nei piatti che propone in
c a rt a ?

«Certo. Soprattutto a di-
cembre quando, il giorno
13, gli arancini vengono in-
seriti come “piatto del gior-
n o”. Lo richiede la nostra tra-
dizione in omaggio alla ri-
correnza di Santa Lucia».

L’emergenza vi ha im-
posto la riduzione del per-
sonale e ha frenato i vostri
eventi all’e s te ro.

«Sì, l’emergenza ha sicu-
ramente imposto a tutti noi
e quindi anche alla nostra
attività una “tregua” ch e
tuttavia non è stata vana.
Quest’estate il locale è sta-
to meta di moltissimi italiani

che hanno scelto la Penisola
per le loro vacanze e che ci
hanno confermato la loro fi-
ducia. E questo è capitato
anche a Panarea dove il Ra-
ya hotel, propone la nostra
linea di cucina. Tuttavia,
spero che a breve si possa
riprendere a viaggiare. Per
me è fondamentale anche
perché, all’estero, quando
proponi la cucina italiana e i
suoi piatti d’eccellenza, non
lo fai per pochi visitatori e
degustatori come nel caso
di una fiera, ma lo fai ad un
Paese intero. Credo, infatti,
che se si vuole esportare la
nostra cultura gastronomi-
ca non si possa far altro che
farlo direttamente là dove
c’è la curiosità e la sensi-
bilità per capirci e capire i
nostri piatti».

E’ quasi banale a questo
punto dell’intervista chiede-
re alla chef Di Benedetto
cosa pensi dell’esposizione
mediatica di tanti suoi col-
leghi. Ritiene fondamentali i
media, oggi, perché ampli-
ficano azioni, proposte e ini-
ziative. Crede, tuttavia, che
lo chef debba stare in cucina
ma, fedele a un atteggia-
mento decisamente libero
e poco autoreferenziale,
crede anche che uno chef
debba soprattutto rimanere
fedele alla sua filosofia e
soprattutto sapere trasmet-
tere quest’ultima ai propri
collaboratori. Non è un caso
che il suo sous chef giap-
ponese sia con lei da anni e
che quest’ultimo sia riusci-
to a trasmetterle la passio-
ne per il Giappone e la sua
filosofia. Non è un deja vu: è
piuttosto con molti anni di
anticipo il copione di Com-
me un chef, il film del 2012
diretto da Daniel Cohen in
cui i due cuochi protago-
nisti, incontratisi in cucina,
cambieranno in positivo il
loro destino professionale.

C
hi

 è

Patrizia Di Benedetto nasce a
Palermo il 25 giugno 1960 da una
famiglia in cui le donne hanno
sempre coltivato l’amore per la
cucina e la passione per le tra-
dizioni siciliane. Nonostante in-
traprenda studi completamente
diversi, alla fine l’amore per la
cucina vince. Così, nel 1991, in-
sieme al marito Antonio Barraco,
sommelier di professione, apre il
Bye Bye Blues a Palermo. Anche
se il nome del ristorante richiama
la musica americana, i piatti sono
spiccatamente mediterranei con
profonde radici del sud. Il risto-
rante ha subito successo e di-
venta ben presto un punto di
riferimento per i buongustai pa-
lermitani e non solo e per gli
amanti dei buoni vini, visto che la
cantina è una delle più interes-
santi della città. Patrizia continua
ad approfondire le sue cono-
scenze frequentando corsi di cu-
cina e seguendo stages in diversi
ristoranti sia in Italia che all’este -
ro. Tra questi il Valentino di Los
Angeles di proprietà di Piero Sel-

vaggio, il Charlie Trotter’s di Chi-
gago aperto dal grande Charlie
Trotter scomparso recentemen-
te, El restaurante des postres di
Jordy Butron, a Barcellona. Nu-
merosissimi poi i corsi di spe-
cializzazione alla Scuola Cast Ali-
menti di Brescia che vedono
sempre Patrizia in prima linea.

La sua filosofia, tuttavia, resta
inalterata e cioè quella di usare
esclusivamente materia prima
prodotta in Sicilia e facendo al-
tresì molta attenzione alla sta-
gionalità dei prodotti.

Nel 2009 Patrizia e il marito
aprono un secondo ristorante nel
centro storico della città all’in -
terno di un albergo. Il locale di-
venta subito molto apprezzato
soprattutto dai turisti che arrivano
in città. Nel 2011 arriva invece la
tanto sognata Stella Michelin a
premiare una vita fatta di fatiche
ma anche di grandi soddisfazio-
ni.

Degli ultimi anni sono le col-
laborazioni con la scuola del
Gambero Rosso a Palermo e a

Catania in veste di docente nei
corsi sia amatoriali che profes-
sionali. Nel 2013 la chef e il marito
decidono di aprire un ristorante
in Brasile nello stato di Bahia
sempre con il nome di “Bye Bye
Blues”. Più recenti sono, invece,
la collaborazione con l’hotel Raya
di Panarea per il ristorante e
l’apertura di una pasticceria,
sempre con il nome Bye Bye
Blues a Taiwan. Proprio Taiwan,
(questo prima dell’e me r g e n z a
Covid) richiedeva la presenza di
Patrizia almeno due volte all’an -
no mentre è annuale la parte-
cipazione della chef al Word
Gourmet Summit di Dubai. E
sempre almeno una volta all’an -
no vola in Giappone per diffon-
dere la cultura gastronomica si-
ciliana. E’ imminente, infine, la
partecipazione all’Italian Fair al
Marriott di Osaka. A novembre
Patrizia di Benedetto sarà al
Word Gourmet Summit ad Hong
Kong e Pechino e a dicembre al
Creative Chef Summit in Ucrai-
na.

L’INTERVISTA Patrizia Di Benedetto ha fondato, nel 1991, insieme al marito sommelier Antonio Barraco, il Bye Bye Blues a Palermo

«Preferisco il Sant’Andrea e propongo risotti
leggeri e freschi abbinati a pesce o verdure»

t
Piatti colorati

e con pochi ingredienti,
preferibilmente siciliani
o italiani e soprattutto

freschissimi

.

La ricetta
Riso Sant'Andrea al nero e insalata di seppie a

va p o re

Ingredienti per quattro
300 g di riso Sant’Andrea, 300 g di seppie pulite e tagliate

a piccole liste sottili, brodo di verdure, 1 vescica di nero di
seppia, 50 g di fagiolini, 4 pomodorini confit, 100 g di cipolla
bianca, 1 spicchio di aglio, 1 cucchiaio di estratto di po-
modoro, 30 ml di vino bianco, olio extravergine d’oliva, sale
e pepe.

Esecuzione
Tostare il riso in una padella con olio e aglio, togliere

l'aglio; bagnare con il vino e fare evaporare l'alcol. Ag-
giungere un po’ di brodo vegetale bollente, quindi il sac-

chetto con l’inchio -
stro. Saltare in pa-
della con un filo
d’olio metà delle
seppie, aggiunge-
re l’estratto di po-
modoro diluito con
un po’ di brodo e
cuocere 5 minuti. Aggiungere al riso e terminare la cottura
continuando a bagnare con il brodo. Cuocere il resto delle
seppie per 1 minuto a vapore e condirle con sale, pepe, olio
e una goccia di succo di limone. Distribuire il riso in 4 piatti
e mettere sopra un po’ di seppie a vapore, i fagiolini lessati
e un pomodorino. Grattugiare sopra un pizzico di buccia di
limone, aggiungere un filo d’olio. Non resta che servire.

v
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RICE OUTLOOK/2 Previsioni per la campagna 2020/21 sempre da primato, anche se in leggero calo rispetto al mese scorso

Produzione oltre i 499 milioni di tonnellate
Calo del raccolto di Bangladesh, Birmania, Iraq e Thailandia, ma crescita per Brasile, Unione europea, India e Stati Uniti

La produzione globale di
riso nel 2020/21 è prevista
a 499,6 milioni di tonnel-
late (base lavorata), in calo
di 0,4 milioni di tonnellate
rispetto alla previsione del
mese precedente, ma in
aumento di quasi l'1% ri-
spetto all'anno scorso,
confermandosi a livelli re-
cord. E’ quanto si legge
nel rapporto mensile sulle
prospettive della produzio-
ne di riso del Dipartimento
Usa per l’Ag r i c o l tu r a .

La revisione al ribasso
dipende dai cali produttivi
stimati per Bangladesh,
Birmania, Iraq e Thailan-
dia, che hanno più che
compensato le previsioni
di maggiore produzione di
Brasile, Cile, Unione eu-
ropea, India, Stati Uniti e
Uruguay. La riduzione più
significativa di questo me-
se la fa segnare la Thai-
landia, con un calo di 1,4
milioni di tonnellate, men-
tre l'aumento più consi-
stente è quello della pro-
duzione indiana, pari a un
milione di tonnellate.

La superficie coltivata
globale nel 2020/21 è pre-
vista a 162,4 milioni di
ettari, in aumento di 1,9
milioni di ettari rispetto al-
l'anno precedente, ma an-
cora al di sotto del record
2016/17 di 163,4 milioni di
ettari. Una contrazione
delle superfici destinate al-
la coltivazione del riso è
attesa in Brasile, Birmania,
Cina, India, Indonesia,
Thailandia e Stati Uniti. Di-
minuisce, per il quarto an-
no consecutivo, l’area col-
tivata in Vietnam, conse-
guenza degli incentivi del
governo a coltivare altri
prodotti a più alto valore

aggiunto.
Per quanto riguarda la

produzione, gli Stati Uniti
sembrano riscattare anna-

te deludenti e le stime
danno i raccolti in aumen-
to di 950mila tonnellate. In
risalita, rispetto alle stime

del mese precedente, an-
che il raccolto della Spa-
gna (+9mila tonnellate, a
546mila). Le diminuzioni

più ingenti sono, invece,
previste nelle Filippine
(-900mila tonnellate) e in
Brasile (-200mila tonnel-

late). Si prevede inoltre
che la produzione del Viet-
nam nel 2020/21 si ridurrà
di 150mila tonnellate a
causa del continuo calo
dell'area raccolta.

Sul fronte dei consumi,
si confermano le previsioni
di un aumento dell’1% ri-
spetto all’anno in corso,
anche se leggermente ri-
dimensionata (-100mila
tonnellate) rispetto alle sti-
me di agosto. Riduzioni
dei consumi su base an-
nua sono previste in di-
versi Paesi asiatici carat-
terizzati tradizionalmente
da una forte domanda, co-
me Giappone e Corea del
Sud, e in Nigeria. Cina e
India rappresentano la
maggior parte dell'aumen-
to previsto del consumo
globale di riso e dell'uso
residuo nel 2020/21, con
gran parte della crescita
della Cina dovuta all'au-
mento degli usi industriali
del riso.

Contro tutte le previsio-
ni, nonostante il periodo
Covid il commercio glo-
bale di riso nel 2021 è
previsto a 44,4 milioni di
tonnellate, in aumento di
150mila tonnellate rispetto
alle previsioni precedenti e
oltre il 3% in più rispetto
all'anno precedente. Tut-
tavia, il commercio globale
rimane ben al di sotto del
record del 2017 di 48,1
milioni di tonnellate, con
forti riduzioni delle impor-
tazioni da Bangladesh, Ni-
geria e Sri Lanka, principali
fattori di questo declino.
Nel 2021, Thailandia e In-
dia dovrebbero espandere
maggiormente le esporta-
zioni di un milione di ton-
nellate ciascuna.

In base all'accordo di libero
scambio Unione europea-Viet-
nam, il Paese asiatico potrà
beneficiare di una quota di
80mila tonnellate di riso a dazio
zero all’anno. Agli esportatori
interessano, soprattutto, le no-
ve varietà di riso aromatico che
hanno più valore e coprono
30mila tonnellate della quota.

Per sfruttare al meglio la pre-
ferenza tariffaria, dopo poco più
di un mese dall'entrata in vi-
gore dell’accordo, il governo
vietnamita a settembre ha
emanato un decreto sulla cer-
tificazione delle varietà di riso
aromatico esportate nell'Ue. Il
decreto fornisce dettagli sulla

certificazione del prodotto da
spedire in Europa secondo
quanto stabilito dall’accordo, e
allo stesso tempo
semplifica alcune
procedure ammi-
n i s t r a t i v e .  L e
aziende di riso aro-
matico elencate
nell'accordo, che
p o n e  l ’ e  n  f a  s  i
sull’origine e la si-
curezza delle va-
r ie t à ,  possono
presentare già i lo-
ro documenti al Dipartimento
per la coltivazione delle piante
del Ministero dell'Agricoltura e
dello Sviluppo rurale a ricevere

certificati.
La produzione di riso aro-

matico in Vietnam è stimata in
3,5 milioni di ton-
nellate e il gover-
no vietnamita an-
nuncia di volerla
aumentare; ma i
tempi sono anco-
ra indefiniti. Per
ora, a quanto si
legge sulla stam-
pa nazionale di
Hanoi, la preoccu-
paz ione è  p iù

quella di riuscire a sfruttare
pienamente la quota a dispo-
sizione, soddisfacendo i requi-
siti qualitativi dell’Ue.

Vietnam si prepara e si preoccupa
Il governo ha emanato un decreto sulla certificazione delle varietà di riso aromatico esportate nell'Ue

.

RICE OUTLOOK/2 Le valutazioni restano, comunque, piuttosto sostenute

I prezzi di scambio sono in altalena
I prezzi di scambio per la maggior

parte dei tipi di riso bianco lavorato
thailandese sono aumentati del
5-6% nell'ultimo mese, poiché le
forniture interne si sono ulterior-
mente ristrette prima dell'inizio del
raccolto principale in autunno. Il
100% di riso lavorato a grana lunga
thailandese per l'esportazione è
stato quotato a 500 dollari la ton-
nellata per la settimana terminata il
7 settembre, in aumento di 24

dollari rispetto alla settimana ter-
minata il 10 agosto, ma in calo di 8
rispetto alla settimana terminata il
31 agosto. Al contrario, le quo-
tazioni dei prezzi del riso vietna-
mita sono diminuite nell'ultimo
mese.

Tuttavia, i prezzi rimangono so-
stenuti a causa della congiuntura
stagionale. Per la settimana ter-
minata l'8 settembre, i prezzi per il
riso lavorato a grani lunghi del

Vietnam (dal raccolto autunnale ap-
pena raccolto) sono stati quotati a
475 dollari per tonnellata, in calo di
20 dollari rispetto alla settimana
terminata l'11 agosto.

In Uruguay i prezzi del riso la-
vorato a grani lunghi sono aumen-
tati di circa 50 dollari per tonnellata
rispetto al mese precedente, men-
tre le quotazioni della maggior par-
te delle altre forniture sudame-
ricane sono rimaste invariate.

t
Sono preoccupati

di riuscire a sfruttare
pienamente la quota

a disposizione,
soddisfacendo i requisiti

qualitativi dell’Ue

v
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Usa, i dati sul raccolto
Il dipartimento statuni-

tense per l’agricoltura ha
rivisto al rialzo le previsioni
di produzione 2020/21, ri-
portandole in linea con le
stime precedenti dopo il
ribasso del mese scorso.
Il ritocco, dovuto a su-
perfici seminate più este-
se di quanto preventivato,
è di 300mila tonnellate,
per un raccolto che do-
vrebbe quin-
di attestarsi
a 10,3 milioni
di tonnellate.
L’incr emen to
del raccolto
è prev is to
p r a t i c a m e n-
te in tutti gli
Stati produt-
tori.

Anche la stima delle im-
portazioni è stata aumen-
tata di quasi 40mila ton-
nellate fino a raggiungere
la cifra di 1,67 milioni di
tonnellate.

A conti fatti, e aggiun-
gendo il riporto dall’anno
precedente, queste revi-
sioni hanno aumentato le
forniture totali di riso negli
Stati Uniti per il 2020/21 di
249mila tonnellate, a 13,1
milioni di tonnellate.

Mentre dalla prospetti-
va della produzione i dati
annunciano un ritorno ai
livelli medi degli ultimi an-
ni dopo un’annata scon-
fortante, i numeri delle im-
portazioni consolidano
tendenze già in atto. Lo
Usda ha, infatti, aumen-
tato anche le stime sugli
a c q u i s t i  d a l l ’ e s t  e r o
2019/20, alzandole di
27mila tonnellate, alla ci-
fra record di 1,69 milioni di
tonnellate. C’è da aspet-
tarsi una revisione al rialzo
anche delle previsioni per
il prossimo anno. Basan-
dosi su dati del censimen-
to statunitense, riferiti al
2019, lo Usda ha modi-
ficato anche la valutazione
s u l l e  e s p o r t a z i o n i
2019/20, aumentate di 1,7
milioni di tonnellate a 4,3
milioni di tonnellate e il
dato sull'uso domestico e
residuo totale di riso, che

è stato accresciuto di 1
milioni di tonnellate per
raggiungere la cifra glo-
bale di 6,5 milioni di ton-
nellate. La revisione arriva
nonostante le spedizioni
di varietà di riso a grana
lunga siano state partico-
larmente deboli in giugno
e luglio. Il guadagno arriva
essenzialmente dalle va-
rietà a grana media e cor-

t a ,  c o n i l
G  i a  p  p  o n  e
che si segna-
la in luglio co-
me lo sbocco
della maggior
parte del le
esport azioni.

Le  prev i-
s ion i  su l l e
scorte finali

sono state abbassate di
95mila tonnellate, a 1,3
milioni di tonnellate, il
36% in meno rispetto
all’anno precedente. I ma-
gazzini riceveranno il 48%
in meno di varietà a grana
lunga e il 5% in più di
quelle a grana media e
corta, soprattutto per l’a u-
mento delle scorte dei
grani medi. Il calo è stato
registrato nei cinque Stati
che hanno fornito dati più
aggiornati, Arkansas, Ca-
lifornia, Louisiana, Texas e
Mississipi.

Le varietà di riso a grana

lunga, come da tradizione,
fanno la parte del leone
nelle esportazioni, mentre
l’aumento delle importa-
zioni è dovuto principal-
mente a va-
rietà a grana
corta prove-
nienti dalla
Cina e dirette
a Portorico.

La previ-
s i o n e  p e r
l'import azio-
ne di varietà
a grana me-
dia e corta
p e r  i l
2020/21 è stata aumen-
tata di 0,35 milioni di ton-
nellate a un livello quasi
record di 7,55 milioni di
tonnellate, con un aumen-

to del 36% rispetto al-
l'anno precedente. Oltre a
una quarta spedizione di
21.000 tonnellate dalla Ci-
na a Portorico nel 2019/20,

segnalata a
luglio, anche
le importa-
zioni statuni-
tensi di riso a
grana media
e corta dalla
Thailandia e
dall'India so-
no state da
record a lu-
glio. La Thai-
l a n d i a  h a

spedito 12.000 tonnellate
di riso a grana media e
corta negli Stati Uniti a
luglio e l'India ha spedito
7.000 tonnellate..

Boom delle esportazioni
per i risi a grana lunga

Le esportazioni totali di riso degli Stati
Uniti nel 2020/21 sono previste a 4,49
milioni di tonnellate, in aumento di
90.700 tonnellate rispetto alla previsione
del mese scorso e del 5% in più rispetto
alla stima rivista dell'anno precedente e
la più alta dal 2016/17. Le spedizioni di risi
a grana lunga sono calcolate a 3,2 milioni
di tonnellate, il 10% in più rispetto alla
stima rivista dell'anno precedente.

Sia l'aumento di anno in anno che di
mese in mese delle esportazioni sta-
tunitensi di risi a grana lunga si basano su
forniture più ampie e aspettative di prezzi
più competitivi rispetto a quelli degli

esportatori sudamericani. Si prevede che
l'America Latina rappresenterà la mag-
gior parte dell'espansione delle espor-
tazioni statunitensi di queste varietà di
riso nel 2020/21, oltre a rimanere il
mercato principale.

Le esportazioni statunitensi di riso a
grana media e corta nel 2020/21 ri-
mangono previste a 1,27 milioni di ton-
nellate, in calo del 5% rispetto alla stima
rivista dell'anno precedente. Si stima
che gli Stati Uniti realizzeranno poche o
nessuna vendita oltre ai tradizionali ca-
nali in Giappone, Corea del Sud e Tai-
wa n .

EXPORT Vogliono approfittare della possibilità, dall’11 settembre, di introdurre quattrocentomila tonnellate di risone e riso lavorato a dazio zero

Gli americani guardano con interesse al mercato brasiliano
Quattrocentomila tonnellate di

risone e riso lavorato dall’11 set-
tembre possono entrare in Bra-
sile a dazio zero, fino alla fine
dell’anno. Lo ha deciso il Co-
mitato per il commercio estero
del paese verdeoro, per rispon-
dere alle crescenti lamentele dei
consumatori sul prezzo al det-
taglio del riso, che con i fagioli è
un alimento base per la mag-
gioranza della popolazione. Il for-
nitore più importante del Brasile
è l’Uruguay, in quanto compo-
nente del blocco Mercosur in-
sieme ad Argentina e Paraguay.

Per le altre importazioni da tutte
le altre destinazioni la tariffa al-
l'importazione era del 12% sul
riso lavorato e del 10% sul risone.
Durante questo periodo di quasi
quattro mesi, le esportazioni sta-
tunitensi saranno più competitive
senza i dazi, anche se saranno
comunque soggette a una serie
di tasse interne sul valore ag-
giunto e sui trasporti. “Di op-
portunità unica” per aumentare
le spedizioni parla Betsy Ward,
presidente di USA Rice, la fe-
derazione che rappresenta gli in-
teressi del settore negli Stati Uni-

ti. Le esportazioni statunitensi in
Brasile nell'ultimo decennio sono
state in media inferiori alle mille
tonnellate all'anno e qualsiasi
conquista, anche piccola, di quo-
te di mercato nel popoloso mer-
cato brasiliano sarebbe comun-
que prospettiva interessante per
gli americani, soprattutto se si
trasformasse in uno sbocco per-
manente. A far aumentare i prezzi
al consumo in Brasile sono stati la
corsa allo scaffale innescata dalla
pandemia e una carenza di ap-
provvigionamento correlata alla
siccit à.

t
Si prevede di raggiungere una produzione di 10,3

milioni di tonnellate. Stimate in significativa
crescita anche le importazioni di quasi 40mila

tonnellate, il che porterebbe a raggiungere il record
di 1,67 milioni di tonnellate

t
L’incremento

produttivo si dovrebbe
registrare praticamente

in tutte le aree dove
viene coltivato il riso

t
Calcolato in rialzo anche

il dato sull'uso
domestico che,

crescendo di un milione,
dovrebbe raggiungere
la cifra globale di 144
milioni di tonnellate

tornano a crescere

v
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La piattaforma per il riso
sostenibile (Sustainable Ri-
ce Platform, SRP) dell’Unep -
il Programma delle Nazioni
Unite per l'ambiente - ha lan-
ciato un’etichetta ecologica
per  i l  r iso . I l march io
"SRP-certificato" mira a fa-
cilitare l’incontro di domanda
e offerta di riso prodotto con
standard di sostenibilità ri-
conosciuti dall’Onu. Il nuovo
regime di certificazione si
basa sullo standard SRP per
la coltivazione sostenibile
del riso, il primo standard di
sostenibilità volontaria al
mondo per il riso, supportato
da best practices compro-
vate e basato su un processo
che si fonda sulla scienza per
valutare la conformità. L'u-
tilizzo delle migliori pratiche
nella coltivazione del riso
può ridurre il consumo di ac-
qua di circa il 20% e le emis-
sioni di metano dalle risaie
allagate fino al 50%. Lo sche-
ma sarà gestito dalla GLO-
BALG.A.P., società con sede
in Germania specializzata
nella gestione di standard
volontari per la certificazione
di prodotti agricoli in tutto il
mondo. L’azienda supervi-
sionerà l'approvazione degli

organismi di verifica quali-
ficati che saranno responsa-
bili dell'ispezione dei produt-
tori secondo lo standard
SRP. Il primo ente a essere
autorizzato a eseguire gli au-
dit di verifica è NEPCon,
un'organizzazione senza
scopo di lucro con sede in
Danimarca, e molti altri do-
vrebbero seguire.

Per i risicoltori, sostiene la
piattaforma, il passaggio alle
pratiche SRP può aumentare
i redditi netti del 10-20%.
Con il 90% dei 144 milioni di
produttori di riso del mondo
che vivono vicino alla soglia
di povertà, questo può fare la
differenza tra un sostenta-
mento sicuro e una famiglia
che soffre la fame. Con la
nuova etichetta, inoltre, i
consumatori potranno risa-
lire al Paese di origine del riso
e lo schema di certificazione
potrà andare a vantaggio di
tutto il settore. Immagazzi-
nando riso certificato soste-
nibile, i “rivenditori possono
dare contributi significativi e
misurabili agli impegni di so-
stenibilità e agli obiettivi sui
cambiamenti climatici”, e ri-
durre i rischi delle loro catene
di approvvigionamento.

AFRICA Grazie a un progetto della Fao che ha dato vita a una cooperazione con la Cina

Madagascar presto autosufficiente per il riso
Il Madagascar potrebbe essere vi-

cino a raggiungere l’obiettivo dell’au-
tosufficienza per il riso. Un target che
l’isola dell’Oceano indiano si è dato
appena un anno fa. Alla fine del 2019 è
infatti iniziato un progetto della Fao
(l'Organizzazione delle Nazioni Unite
per l'alimentazione e l'agricoltura) per
la cooperazione tra Cina e Mada-
gascar. Esperti cinesi sulla produzione
di riso sono andati ad Antananarivo
per introdurre un tipo di riso a resa
maggiore e fornire formazione agli
agricoltori su come coltivarlo e rac-
coglierlo, oltre che fornire assistenza

tecnica sulla produzione di semi, che
avviene in Madagascar. La Cina è
specializzata in questo tipo di coo-
perazione, grazie alla quale sta au-
mentando l’influenza politica in molte
parti del continente africano. La va-
rietà si chiama Weichu ed è stata
sviluppata appositamente per adat-
tarsi alle condizioni climatiche e del
suolo del Madagascar. Un clima sub-
tropicale, che consiste in una stagione
calda e piovosa tra novembre e la fine
di marzo e una stagione secca più
fresca da maggio a ottobre.

I risultati della sperimentazione fan-

no ben sperare. I raccolti dei 124
campi sperimentali hanno avuto una
resa media di oltre 8 tonnellate per
ettaro, a fronte delle 2,8 tonnellate
per ettaro raccolte prima del pro-
g e tt o .

Alla formazione hanno, inoltre, pre-
so parte anche tecnici del Ministero
dell'Agricoltura, per diffondere le va-
rietà e le pratiche ad esse associate in
altre aree del Paese. Il progetto mira a
formare almeno 1.000 agricoltori, con
il traguardo di portare la resa media
del riso nel Paese a 8-12 tonnellate
l’ett aro.

S O S T E N I B I L I TA’ E’ stata lanciata dalla piattaforma per il riso sostenibile dell’Unep, il Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente

Ecco SRP, l’etichetta ecologica per il riso
Con queste pratiche si può ridurre il consumo di acqua di circa il 20% e le emissioni di metano dalle risaie allagate fino al 50%

.

La piattaforma per il riso sostenibile (Sustainable Rice
Platform, SRP) è un'alleanza globale di portatori di
interessi diversi, nata nel dicembre 2011 e guidata dal
Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP),
dall'International Rice Research Institute (IRRI) delle
Filippine e dalla Società tedesca per la cooperazione
internazionale (Deutsche Gesellschaft für Internationale
Zusammenarbeit GmbH, o GIZ). I partecipanti sono
oltre 100 tra organismi pubblici e privati, cittadini,
istituzioni della ricerca, della finanza e della società

civile. La piattaforma, il cui segretariato è ospitato
dall'UNEP, lavora con i partner per trasformare il settore
globale del riso migliorando i mezzi di sussistenza dei
piccoli proprietari nei Paesi in via di sviluppo, riducendo
l'impronta sociale, ambientale e climatica della pro-
duzione di riso. L’obiettivo è offrire standard di pro-
duzione sostenibile, aumentando l'offerta globale di riso
a prezzi accessibili, con migliori mezzi di sussistenza per
i produttori di riso e ridotto impatto ambientale della
produzione.

Cos’è la Sustainable Rice Platform (SRP)

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181

www.officineravaro.com  e-mail: ravaro@ravaro.it

ISO 9001:2008 CERTIFICATO N°2113
ISO 3834-4:2006 CERTIFICATO N°2114

COSTRUZIONI MECCANICHE

Tecnologia al servizio della natura
IMPEGNO, SVILUPPO E RICERCA COSTANTE DAL 1967
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Selenio 4.100
Centauro 3.983
Altri 13.208
TOTALE TONDO 21.291
Lido 1.617
Padano-Argo 9
Vialone Nano 501
Varie Medio 264
TOTALE MEDIO 2.391
Loto-Ariete 18.008
S. Andrea 2.690
Roma 3.613
Baldo 3.822
Arborio-Volano 11.980
Carnaroli 7.810
Varie Lungo A 1.662
TOTALE LUNGO A 49.585
TOTALE LUNGO B 31.093
TOTALE GENERALE 104.360

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato - Risone incluso)

Regno Unito 16.936

Paesi Bassi 11.639

Francia 9.264

Belgio 8.009

Spagna 5.770

Polonia 4.850

Portogallo 4.112

Italia 3.327

Rep. Ceca 2.123

Svezia 1.592

Lituania 1.141

Germania 1.014

Altri Ue 5.184

TOTALE 74.961

Rotture di riso 23.342

Italia 3.039

Spagna 1.507

Lituania 1.032

Bulgaria 355

Romania 322

Rep. Ceca 219

Grecia 216

Portogallo 206

Polonia 131

Paesi Bassi 94

Belgio 74

Germania 47

Altri Ue 193

TOTALE 7.435

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Nel primo mese della
campagna i produttori han-
no trasferito all’industria di
trasformazione e ai com-
merc iant i poco p iù  d i
104.000 tonnellate di riso-
ne. Rispetto a un anno fa la
movimentazione del pro-
dotto risulta in calo di circa
10.600 tonnellate (-9%); la
riduzione dipende quasi del
tutto dai minori trasferimen-
ti di risone Lungo B (-10.026
t).

Per quanto riguarda i prez-
zi dei risoni, si rileva che solo
la borsa di Mortara presenta
quotazioni per tutte le tipo-
logie. Le dinamiche dei prez-
zi saranno valutabili solo a
partire dal prossimo mese.

Le esportazioni al di fuori
dell’Unione europea hanno
riguardato 4.635 tonnellate,
base lavorato, con un calo di
655 tonnellate (-12%) ri-
spetto all’export della cam-
pagna precedente, dovuto
essenzialmente alle manca-
te esportazioni verso Gior-
dania (-338 t) e Libano (-243
t).

Il dato delle consegne
verso l’Unione europea, ag-
giornato al 30 giugno 2020,
fa segnare un incremento di
circa 38.300 tonnellate
(+9%) rispetto alla scorsa
campagna, in gran parte do-
vuto alle maggiori consegne
di riso Lungo B (+34.900
tonnellate circa).

I Paesi verso i quali risul-
tano gli incrementi più si-
gnificativi sono la Germania
(+21.111 t ) ,  la Francia
(+10.030 t) e la Repubblica
Ceca (+5.141 t), mentre ri-
sultano in calo le consegne
verso il Regno Unito (-4.934
t) e la Polonia (-4.614 t).

Sul lato dell’import, in ba-
se al rilascio dei titoli per il
riso semigreggio e per il riso
lavorato, si registra un vo-
lume complessivo di 4.991
tonnellate, base lavorato, fa-
cendo segnare una riduzio-
ne di 736 tonnellate (-13%)
rispetto a un anno fa. Se si
prendono in considerazione
i dati dell’effettivo sdogana-
to, che comprendono anche
il risone, risulta, invece, un
volume di 3.326 tonnellate,
con un calo del 52% rispetto
all’import della scorsa cam-
pagna.

Unione europea
Nell’ambito del Comitato

di gestione del 24 settem-
bre la Commissione euro-
pea ha rivisto i dati di chiu-
sura della scorsa campa-
gna, evidenziando che l’im -
port ha riguardato quasi
1,68 milioni di tonnellate di
riso, in equivalente riso la-
vorato, con un incremento

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 29/9/2020
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 378.722 15.018 3,97%

Medio 50.067 4.872 9,73%

Lungo A 702.391 53.988 7,69%

Lungo B 420.084 41.119 9,79%

TOTALE 1.551.264 114.997 7,41%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 42.741 10,71%

Medio 66.009 5.823 8,82%

Lungo A 687.765 60.470 8,79%

Lungo B 377.577 47.241 12,51%

TOTALE 1.530.499 156.275 10,21%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 53.759 11,04%

Medio 66.025 4.644 7,03%

Lungo A 757.011 86.477 11,42%

Lungo B 332.162 46.569 14,02%

TOTALE 1.642.101 191.449 11,66%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2019 AL 27/9/2020

d i  216.50 0 tonne l la te
(+15%) rispetto al record re-
gistrato nella campagna
2 018 / 2 019 .

Per quanto concerne la

campagna attuale, i dati del-
la Commissione europea
evidenziano un import di
quasi 75.000 tonnellate,
con un calo di circa 26.000

tonnellate (-26%) rispetto a
un anno fa.

Il dettaglio delle importa-
zioni di riso lavorato da Cam-
bogia e Myanmar, aggiorna-
to al 27 settembre, mostra
un volume complessivo pari
a 12.539 tonnellate, in leg-
gero aumento (+2%) rispet-
to allo stesso periodo della
campagna precedente. Le
importazioni dalla Cambo-
gia sono calate del 62%,
mentre quelle dal Myanmar
sono aumentate dell’87%.

Sul lato dell’export si re-
gistra un dato di circa 7.400
tonnellate, base lavorato,
con una riduzione di circa
4.300 tonnellate (-36%) ri-
spetto a un anno fa.

BILANCIO I produttori hanno trasferito poco più di 104.000 tonnellate di risone

Trasferimenti, partono adagio
Rispetto a un anno fa la movimentazione è in calo di circa 10.600 tonnellate (-9%)

Non
disponibile

Non
disponibili
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Sole e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Centauro (originario) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 275 285
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo, Luna CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 285 295
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 350 385
Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 370 385
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 345 355
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 350 385
Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 275 285

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

7/9/2020
Min Max

14/9/2020
Min Max

21/9/2020
Min Max

28/9/2020
Min Max

Risoni

Risoni 9/9/2020
Min Max

16/9/2020
Min Max

23/9/2020
Min Max

30/9/2020
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 11/9/2020

Min Max
18/9/2020
Min Max

25/9/2020
Min Max

2/10/2020
Min Max

Sole e similari N.Q. N.Q. 275 285 275 285

Selenio N.Q. N.Q. 350 385 350 385

Centauro N.Q. N.Q. 285 310 285 310

Vialone Nano N.Q. N.Q. 450 480 450 480

S. Andrea N.Q. N.Q. 350 385 350 385

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 335

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. 280 300 280 300

Augusto N.Q. N.Q. 315 335 315 335

Roma e sim. N.Q. N.Q. 345 360 345 360

Baldo e sim. N.Q. N.Q. 370 385 370 385

Arborio-Volano N.Q. N.Q. 350 385 350 385

Carnaroli N.Q. N.Q. 400 430 400 430

Caravaggio e similari N.Q. N.Q. 380 400 390 410

Lungo B N.Q. N.Q. 275 285 275 285

Arborio 1035 1080 1035 1080 1035 1080 935 980

Roma 1040 1090 1040 1090 1040 1090 940 990

Baldo 1030 1090 1030 1090 1030 1090 930 990

Ribe 810 840 810 840 810 840 760 790

S. Andrea 1040 1070 1040 1070 1040 1070 960 990

Lungo B 750 780 750 780 750 780 690 720

Vialone Nano 1290 1350 1290 1350 1290 1350 1190 1250

Padano - Argo 825 925 825 925 825 925 825 925

Lido e similari 830 860 830 860 830 860 760 790

Origin. - Comune 830 850 830 850 830 850 730 880

Carnaroli 1080 1110 1080 1110 1080 1110 1050 1110

Parboiled Ribe 910 940 910 940 910 940 860 890

Parboiled Lungo B 850 880 850 880 850 880 790 820

Parboiled Baldo 1100 1160 1100 1160 1100 1160 1000 1060
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Lavorati 8/9/2020
Min Max

15/9/2020
Min Max

22/9/2020
Min Max

29/9/2020
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 290 310
Sole CL N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 278 288 278 288
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 365 385
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 288 298
Loto* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 375 385
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 345 355
Baldo* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 375 385
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 374 384 375 385
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 385 432
Lungo B N.Q. N.Q. 278 288 278 288 278 288

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

8/9/2020
Min Max

15/9/2020
Min Max

22/9/2020
Min Max

29/9/2020
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2020 al 25/9/2020 Esportazioni Italia dal 1/9/2020 al 25/9/2020
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 117.410 96.299 21.111

FRANCIA 113.137 103.107 10.030

REGNO UNITO 52.489 57.423 -4.934

BELGIO/LUX 31.095 29.304 1.791

REP. CECA 22.570 17.429 5.141

PAESI BASSI 22.200 18.339 3.861

POLONIA 19.204 23.818 -4.614

AUSTRIA 17.132 14.690 2.442

UNGHERIA 13.896 12.879 1.017

FINLANDIA 8.893 7.713 1.180

6.581 79.808 195.467 436.157

6.434

17,86%

7.216 92.885 179.063 467.464

13.639

19/20
(aggiornamento al 

30/6/2020)

17,09%

differenza

188.300

-10.131

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-147

18/19
(aggiornamento al 

30/6/2019)

-2,23% 8,77%differenza in %

93.447

34.905 38.266

-6,57%

17/18
(aggiornamento al 

30/6/2018)

144.170 230.372 474.423

154.301 Prime

10

destinazioni

v



16 NOVEMBRE 2020

v


